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IL SANGUE DEI BRACCIANTI 

DI MELISSA NON E' STATO 
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LO SLANCIO DEI BRACCIANTI E LA SOLIDARIETÀ' DEL POPOLO PIÙ* FORTI DI SCELBA E DEGLI AGRARI 

Successo dei contadini nell'eroica lotta per la terra 
Il governo annuncia misure contro il latifondo calabrese 

// provvedimento del Consiglio dei Ministri - 45 mila ettari di terra nelle zone della Sila e del cremonese dovranno essere 
assegnati ai contadini - Parziali limitazioni delle grandi proprietà - Si sviluppa la lotta in Sicilia: migliaia di ettari occupati 

La Io t a croicn (lei contadini 
calabresi ha ot tenuto mi nuo \o , 
grande S.IKCOMI. 

L ' a n i m i n o i he quarantac in-
qiiemila et tu ri di latifondo do­
vranno u-.sere sparti t i e dat i ai 
contadini suonerà oggi come uno 
squillo ili l i t to r ia per la schiera 
imitimeli" ilei braccianti , dei sfil­
za t emi , ilei disoccupati calabre­
si, che LI Mino bat tut i in questi 
giorni c u i <omggio e decisione, 
i he hanno tenuto duro d inan / i a 
vergognosi" \ i o | e n / e e non han­
no indit t reagiti lo di fronte alla 
mitraglili 

La munte ricoire, in questo 
momenti*, olle ore dure di quel­
la fine ih ot tobre (piando la 
Celere. Iruseinala d 'urgenza dal­
le Puglk , fu get ta ta contro i cor­
tei di ccititudmi che con la zappa 
e la \arv,'u rompevano [itr la pri­
ma voliti il feudo infecondo; la 
mente incorre al giorno tragico 
dcll'eccidlio. quando sul feudo di 
l ' ragalà la mitragl ia degli scel-
bini falciò la schifili dei brac­
cianti di MCIISM e il piombo colpi 
alle spalile Angelina Mauro. Gio­
vanni 7-tttì e 1 mucchio Nigro. 

Il lesini e la data della legge 
che il £iiverno ha deciso ieri di 
proporre *il Par lamento and remo 
tid ìncukrl i sulle tombe dei tre 
mort i di Melissa. Non solo a loro 
titolo diiouore e di gloria, ma per 
ammon in> che in questa Italia 
ilemoerHtiana del l 'anno l')4*) solo 
con la Imita, e col sangue dei lavo­
ratori è s ta to possibile ottenere 
l 'annuncio di un pr imo avvio alle 
r iforme «invite dal la Costitu/.ione 
RepubbWana . 

Ter ra Lagnata di sangue quella 
che oggi viene promessa ai con­
tadini calabresi, terra s t r appa ta 
con lo lotta decisa e intell igente. 

Quella lotta dunque era giusta 
e san ta , se oggi persino dal go­
verno si ammet te lo e scandalo 
del latifondo > e si tenta, sia pu­
re con urna misura l imitata , di 
porvi rimiedio. I comunicat i ca­
lunniosi e t racotant i , che all ' in­
domani odi Melissa par t i rono da­
gli uffiai (IH ministero degli In­
terni. erano d u n q u e un inganno 
volgare mila nazione. Ricordate? 
« Nessux.a gi istificazionr » vede­
va quel lo Scr iba alla lotta dei 
( ontadiin e al l 'occupazione della 
ter ra ; e il < l iberino » Pastore si 
p rec ip i t i l a a denunciare l"« usur­
pazione idi terre già assegnate a 
looperatiive democr is t iane» e gli 
.nitori òri l'eccidio di Melissa ve­
nivano salvati da una bug ia rda 
d i c h i a r a t o n e che considerava 
iriusta e legale In s t rage infame. 
< )irgi il governo « s c o p r e » che 
metà del la terra d i Ca labr ia è in 
mano a cento ag ra r i e ricono«re 
che è piusto, è sacrosanto e Ic-
tr.ilc nfbmdnrc il bisturi nel la­
tifondo e dare la terra ni conla­
d in i ! Mu al lora Sceiba che mentì 
al l ' indomani di Melissa come può 
r imanere in questo governo? E 
t hi chiamò la Celere dalla Puglia 
ionie purè restare al suo posto? 
I' chi ditele ord ine di spara re co­
me può) non essere p u n i t o ' 

Nella | t ioia del succedo si mi­
nchia c«sà l 'amarezza g rande che 
«-<o sia dovuto venire solo dopo 
1,i pers«ru/.ione, la ca lunnia e la 
strage. D u n q u e si poteva agir»' 
(on t ro il la t i fondo, se oggi si ngi-
-ccl Dunque si potevano r ispar­
miare lutti e lacr ime, se la realtà 
irravc ebe noi denunc iavamo fo«-
c s tata r iconosciuta pr ima e in 

icmpo! D u n q u e e ravamo noi con 
l.i legge P con la Cost i tuzione e 
non gli mitri. 

E' conclusa oggi la lot ta? E* 
restaurala la legee e avv ia t a a 
ri a l izzanone finalmente la Car t a 
i o^tituzioonale? Così fosse. Abbia-
i.io trofjpo a m a r a memoria delle 
t e n t o promesse fatte e non nnui-
teniite (Hai governo De (»aspen, 
..libiamo troppe te- t imonianze di 
I srgi e <l» decreti r imasti solo 
pezzi di ca r ta , per non r icordare 
>^gi ai (contadini vittoriosi il do-
^ere della vigilanza. \JÌ lotta e a 
una gremdc l a p p a ; ma e»»a non è 
. uncinali: e#*>a cont inua per la 
f . i l izzaaione immediata del de­
creto s t rappato al governo, per la 
Mia applicazione giusta e per il 
MIO ai lurgamrii to. 

Il precet to annuncia lo oggi e un 
. olpo al latifondo c a l a b r o e . ma 
•--o nc;n dis t rugge il latifondo 
«.ìlabrew: semplicemente lo in­
tacca. Si par la nel progetto di una 
e-propn.a2Ìone dei grandi com­
plessi Iniìfondisttci sino a un cin­
quanta |[>cr cen to : in prat ica vuol 
dire ch< chi ha diecimila r t i a r i con-
linucràtfl ron-e rvnrne cinquemila 
chi ne h.i cinquemila manterrà 
una pinprielà di diiemilacinqnc-
icnto ciliari. Non è questo che è 

scritto nella Costi tuzione; non è 
a questo che possono fermuisi i 
contadini e l'economia italiana 11 
latifondo deve essc re colpito nel­
la aliti niteri'zzu e riforma agra­
ria nel Mezzogiorno vuol dire 
non gin ridurre In grande pro­
prietà assenteista, ma liquidarla 
alle rnclifl 

I" perd io il latifondo sui colpito 
alle radici si t rat ta di asMcuiarc ai 
contadini e alle cooperative i mezzi 
per t rasformare la terra conqui­
stala. Nel comunicato del gover­
no si pa l la pochissimo di questo 
punto e assai più si parla di un 
indennizzo agli agrar i . Se i venti 
miliardi di cui si fa cenno nel co­
municato governativo dovessero 
andare non giù ni contadini per 
trasformare Li terra conquistata . 
ina a risarcire largamente gli 
agrar i arsenti e colpevoli, la so­
luzione sarebbe fittizia e l ' ingan­
no fatto ai contadini sarebbe 
grave. 

Gli agrar i hanno già t ra t to da 
quelle terre, per setoli , profitti in­
giustificati. perchè sia il caso di 
starli ancora a premiare della lo­
ro incuria e della loro negligen­
za. I a grande par te delle pro­
prietà hilifondistiche si <=a che 
sono s ta le rubate a l le comunità 
contadine, a t t raverso le famige­
rate appropi inzioni delle terre del 
demanio e dei c o m u n i : è storia 
calabrese questa. Se il governo 
non ha il coraggio di prendere 

questa posizione, ha in ogni mo­
do a sua disposizione un istituto 
che gli consente di lasciare aper­
ta la quest ione: l'enfiteusi. L' il 
meno d i e possa fare. 

La battaglia contro il latifondo 
perciò con t inua , e cont inua non 
solo in Calabr ia , ma nelle al tre 
regioni del nostro Paese dove i 
contadini sono in movimento per 
ottenere giustizia. Cont inua pri­
ma di tutto in Sicilia dove popo­
lazioni intere, mentre scriviamo 
si por tano sulle terre e segnam. 
simbolicamente con la vanga e In 
zappa le distese dei feudi. Noi de­
nunciamo con indignazione e con 
al larme le intimidazioni e le mi­
nacce contro i contadini siciliani 
rontenute nell' ult ima par te del 
comunicato governat ivo. Si vuol 
r i tornare sulla strada sanguinosa 
di Meli«=n? 

17 t roppo tardi ormai . La no­
tizia della vittoria dei contadini 
calabresi darà energia e slancio 
nuovi ai loro fratelli siciliani, sa­
rà per loro testimonianza della 
bontà della loro on7-n e della 
forza del possente movimento 
contadino Avanti dunque con 
saggezza e con decisione nella 
lotta per l 'applicazione della Co­
stituzione. per il r innovamento 
della economia i tal iana e perchè 
la secolare fame di terra dei 
contadini italiani finalmente 
sazia ta! 

PIETRO INGRAO 

sui 

Sì ARA E Sì SEMINA IL LATIFONDO 

Altri 3000 ettari 
occupati ieri in Sicilia 
// movimento si allarga - Anche i braccianti di 'Ira-
pani, Agrigento e Caìtanissetta sono entrati in lotta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 15. _ ritiri dieci 

feudi, per complessivi 3V00 ettari, 
sono stati occupati all'alba di oggi 
aat contadini di Valledolmo, Cam­
po fiorito, Corlcone, Contessa Ln-
leilina e Hoccamena, mentre nei 
latifondi occupati ieri e .eri l'al­
tro proseguono i lavori di aratura 
e di fenicia. Il movimento si al­
larga in tutta la provincia ed e 
prevedibile che nelle prossime 24 
ore suranno occupati tutti i Jeudt 
incolli, a suo tempo richiesti dal­
le vane cooperative agricole. La 
estensione complessiva ai aggira 
sui ventimila ettari, di cm — tutto 
sommato — «e sono g.a occupati 
quasi ottomila. Anche i brac­
cianti della fascia costiera che 
negli ultimi tempi avevano chiesto 
.a sollecita appl ica tone dell'impo­
nibile di mano d'opera ed il pa­
gamento del sussidio di dtsoccu-
pazione, sono scesi in lotta per co­
stringere le autorità a mantenere 
le promesse già fatte. L'agnazione 
bracciantile si sviluppa pure m 
provincia di Caìtanissetta. di Agri­
gento e di Trapani. 

Oggi intanto ha avuto luogo m 
Prefettura a Palermo una seconda 
riunione fra i rappetentanti dei 
lavoratori e gli agrari. In rappre­
sentanza di questi ultimi sono in­
tervenuti fra l'altro l'on. Antonino 
Pecoraro, cognato del Presidente 
Res:no e congiunto della contessa 
Maiorca, ed il capo della Confida 
siciliana, principe Starrabba - di 
Giardinetti. Nel corso della discus-
s.one, che si é protraila fino alle 
prime ore del pomeriggio, questi 
hanno fatto intendere apertamen­
te di essere disposti a concedere 
come massimo qualche centinaio 
di ettari ai terra ai contadini iso­
lati, con esclusione ielle coope­
rative 

Qucs'e proposte, e " superfluo 
dirlo, sono state nettamente re­
spinte dai rappresentanti dei lavo-
ratori, » quali - hanno mcece insi­
stito per il ritiro delle recoche e 
per la concessione di tutti t 20 mi­
la ettari richiesti quest'anno. Si 
tratta di terre incolte o malcotiva-
te e la legge dice, anche se certe 
comm.ss.om hanno trovato caci Ih 
per eluderla, che esse debbono es­
sere tolte a chi non le larora e as­
segnate ai contadini affamati. 

La legittimità delle r.chieste dei 
contadini e s'ala riconosciuta sta­
mane anche dal rappresentante del 
poverno; ma qnesro non e valso a 
far mutare opinione agli agrari, i 
quali sono arrtvati ad ajjermare che 
se il governo non interverrà per 
sloggiare con la forza i contadini, 
essi provvederanno direttamente 
alla difesa dei loro interessi. Queste 
minacce sono state immediatamente 
rintucrate dai rappr.'ser.tanti dei 
contadini, i quali hanno dichiarato 
che i lavoratori sono fermamente 
decisi a difendere le loro conquiste. 

Se le riunioni in corso in Prclet 

passo presso ti Presidente della Re 
gione. 

Il movimento di solidarietà dei 
lavoratori della città si va sempre 
più sviluppando. Nel corso della 
riuntone del Consiglio Generale 
delle Leghe gli operai palermitani 
lanceranno una sottoscrizione in fa­
vore dei contadini m lotta. 

Ecco infine l'elenco dei feudi oc 
cupati dai contadini nella giornata 
di oggi: Calcibaida e Runt te l lo 
(Valledolmo) conuplessiv-i 500 et 
tari; Giardinello (Campofionto) 
150 ettari; Patria (Corleone) 300 
ettari; Copparim e Gamberi (Roc-
camena) per complessivi 380 etta­
ri elitre terre tono state occupa­
te in territorio di Contessa Entel-
lina per complessivi 500 ettari. 

Apprendiamo all'ultimo momento 
che la 'principessa di Camporeale. 
proprietaria del feudo Sparac%o, 
già occupato dai contadini, ha of­
ferto 10 « salme » di terra. I con­
tadini hanno sdegnosamente respin­
to questa umiliante elemosina. Essi 
ms. stono per la concessione del 
feudo intero, che misura 600 et­
tari. 

GIUSEPPE SPECIALE 

JLe decis ioni 
ilei governo 
Una decisione di grande impor­

tanza che sarà accolta favorevol­
mente da tutti toloio che lottano 
pei le riforme e il progie.sso 60ua-
le e stata presa ieri dal Consiglio 
dei Ministri. » Considerata, di-
c*» il comunicato ufficiale, la parti­
colare distribuzione della proprietà 
ir. alcune zone della Calabria, regio­
ne ove l'accentramento della pio-
pnetà è tale che 262 proprietari pos­
seggono assieme circa un quarto 
della superfìcie ae rano forestale, 
considerati altresì i modi di condu­
zione delle terre e l'insufficienza del 
reddito delle famiglie contadine, che 
qui si manifesta ir. modo rilevante, 
il consiglio dei ministri delibera di 
autorizzare il ministro dell'agricol­
tura di concerto con i ministri inte­
ressati a presentare immediatamen­
te al Parlamento un disegno di leg­
ge concernente la distribuzione del­
la proprietà della Si'a e zone con­
termini ... 

La legge si ispira ai seguenti cri­
teri direttivi: 1) assegnazione di 45 
mila ettari di terreno attualmente 
a coltura estensiva, ma suscettibili 
di trasformazione, in modo da po­
ter creare 5.000 nuove piccole pro­
prietà autonome e da integrare oltre 
2.500 particellari già esistenti. (Per­
chè solo 45.000 ettari quando in Ca­
labria c'è terra per tutti i contadi­
ni?), 2) espropriazione indennizzata 
con capitale o canoni enfiteuci di 
una parte delle proprietà superiore 
ai 300 ettari o al corrispondente 
reddito medio ~ catastule. Il comu­
nicato ufficiale precisa che — se­
condo le previsioni del governo — 
normalmente l'espropriazione non 
supererà il 50 "e di ciascuna p ro ­
prietà. Ciò significa che sopravvi­
veranno forme scandalose di lati­
fondo dal momento che lo stesso 
Segni, parlando con 1 giornalisti. 
ha riconosciuto che nel solo alto­
piano della Sila, quattro proprie­
tari posseggono 24.000 ettari di ter­
reno. Il rimborso delle proprietà 
espropriate costituisce inoltre una 
vera e propria immoralità ed un se­
rio ostacolo alla estensione della 
riforma stessa. La spesa che lo Sta­
to dovrà sostenere per pagare agli 
agrari le terre da essi usuroate li­
miterà infatti gli investimenti ne ­
cessari per la bonifica delle pro­
prietà assenteistìche. 

Questo è ammesso implicitamente 
dallo stesso comunicato ufficiale il 
quale afTerma: .. 1 limiti d c ^ ^ rifor­
ma sono segnati soprattutto dalle 
possibilità finanziarie, essenflo ma­
nifesto che la distribuzione di terre 
per essere efficace e vitale esige for­
ti investimenti da parte dello Stato: 
il programma previsto per le zone 
in questione importa un onere di 
circa 20 miliardi da impiegarsi in 
un periodo di cinque o sei anni ». 

L'esecuzione della riforma sarà 
affidata all'Opere di Valorizzazione 
della Sila la cui attività sarà este­
sa ai vasti territori finitimi (Neto, 
Sipari, Crotone, Rossano ecc.). Tale 
ente sarà munito dei poteri e degli 
organi necessari per la colonizzazio­
ne. Com'è noto esso fu predisposto 
dal compagno Cullo, sin dal 1946 
quando egli era ministro dell 'agri­
coltura. allo scopo di sviluppare e 
trasformare la struttura economica 
dell'altopiano Silano. Senonchè i più 
retrivi agrari calabresi predenti al­

la ComnusMone dell'Agricoltura del­
la Consulta impedirono che venis­
se approvato sollecitamente allo 
•scopo di dare modo a Segni, il olia­
le nel fiattempo era succeduto : i | 
Cullo di introdurre nell Ente lai 

(Continua in 4 a pap. 6 a rulonna) 

La Coiifcigricoituru 
accusa il colpo 

Le toiiucsìioni fatte dal Consiglio 
dei .Ministri ut mouirriemo contadino 
/idillio yi'ttdlo nella costernazione ali 
ambienti the rappre&eiitatto gli inte­
ressi uurari. Evidentemente ti colpo 
C stato tanto jnu jorte poiché net pas­
sato costoro avevano ricevuto la più | 
ampia solidarietà da parie del yoi er- i 
no. In serata si apprendeva che t£ ' 
Presidente detta Conjida aveva chie­
sto d'urycn;a un co.Iocjitio con De Ca­
sieri e d ie i liberali si riservavano 
di svolgere un'azione politica in SL-
no al gabmettc i ontro le decisioni 
di ieri. ' 

Dichiarazioni c/ie assumono molta 
importanza alla luce dei provved 
menti presi dal Consiglio dei Alni*-
stri sono state fatte alla stampa dal 
scn. Canevari al termine della riunio­
ne detta Commissione ministeriale per 
(a riforma mirarla. \ 

L'or soltOM-r/returio all'agricolfiua 
ha affermato infatti che dai dati sta- ' 
tistici concernenti la distribuzione del- | 
ta proprietà aqncala nel nostro pae­
se, presentati dal Ministro Segni alla 
Commistione, risulta che in Basilica­
ta, Sardegna Sicilia ed Abruzzo la 
situazione della ripartizione delle ter­
re è simile a quella delle zone della 
Calabria che hanno mosso il governo 
a prendere delle decisioni 

Quan'o alla Commissione governa­
tiva ver la riforma Canevari ha di­
chiarato che occorreranno almeno un 
paio di mesi prima che il suo lavoro 
raggiunga risultati tangibili. 

In tutta la Sicil ia si sviluppa gran d'ioso il mo\ intento di occupazione delle te e I rei ne un aspetto com­
movente e solenne: i contadini di S. Giuseppe Jato si avviano a c a v a l l o in coloni-M verso il feudo 

abbandonato da riscattare al lavoro r alla produzione 

BA11AGLÌA A MOMECllORIO SULLE MODlbìCHE DEL REGOLAMENTO 

Illegale colpo di forza democristiano 
per limitare i diritti del Parlamento 

Una norma che deferisce alle Commissioni la formulazione degli articoli delle 
leggi - Un discorso del compagno Pesenti sulla legge per i dazi doganali 

La magg.oranza democristiana ha 
preso ieri alla Camera una deci­
sione molto grave, destinata ad ina­
sprire pericolosamente i rapporti 
tra maggioranza e opposizione. D.-
scutendo alcune proposte di mo­
difica al Regolamento interno della 
Camera, ì oemocnstiani hanno im­
posto col peso dei loro voti questa 
norma: che può essere deferito alle 
Commiss.om parlamentari, in casi 
di urgenza, il compito delia formu­
lazione definitiva degli articoli delle 
leggi, lasciando all'assemblea ple­
naria solo la facoltà di una discus­
s a n e generale preliminare e qu.ndi 
del voto finale sulla legge, p r e v a 
uria semplice dichiarazione di voto. 

A sottolineare, a volte drsrnm?-
ticamente, la gravità di questa ma­
novra democr.stiana, hanno preso 
la parola i compagni CAPALOZZA. 
CULLO e LACONI. Capalozza e 
Gullo hanno denunc.ato con estre­
ma chiarezza come la nuova norma 
che si vuole introdurre nel Rego­

lamento vioii l 'art. 72 della Costi­
tuzione, il quale laddove prevede 
il deferimento della elaborazione 
delle leggi alle Commissioni, san­
cisce m pari tempo il d.ritto delle 
minoranze a chiedere ed ottenere 
il r.torno della legge in assemblea 
plenaria. Il compagno Gullo, am­
monendo la maggioranza a non cal­
pestare le fondamentali prerogative 
delle minoranze, ha proposto che s. 
sospendesse l'approvazione della 
norma, per tentare di raggiunger* 
un accòrdo * ' 

Il compagno Lacon; non solo ha 
r.bodito l'accusa di incostituziona­
lità della norma, ma ne ha effica­
cemente sottolineato la portata po­
litica. La maggioranza tende a to­
gliere al Parlamento la parte so­
stanziale, concreta della sua a ' t i -
v.ta. A cosa serve la dscuss.or.e 
generale su una legue quando, al 
momento di decidere nel concreto. 
di d.scutere e votare i s n^oli arti­
coli della legge, di modificarli o 

DOPO LE RIVELAZIONI SULLE DECISIONI DEL CONVEGNO DI PARIGI 

Violenti scontri al Parlamento di Bonn 
sulla rinascita dei trust dell'industria renana 

— — | | i . _ * 

Schumacher si scaglia contro la politica del Cancelliere occidentale Adenauer - La politica delln 
Repubblica democratica tedesca suscita perplessità e crisi in seno all'opposizione socialdemocratica . 

BONN, 15 — Una delle sedute 
p.ù tempestose s. è svolta oggi al 
Parlamento di Bonn dove ha par­
lato -1 Cancelliere Adenauer rive­
lando il contenuto delle dec.s.oni 
dei colloqui parigini, tra Bev.n. 
Acheson e Schuman, La tempesta 
è seopp.ata appena Adenauer ha 
•.erminato la sua espos z.one d j -
rata 40 m.nu'.i: allora ha preso la 
parola il leader del part.to soc.al-
democratico Schumacher che ha 
attaccato .n man.era v jolenta la 
polit.ca del governo accu^ to d. 
aver fatto concess on: agli anglo-
franco-amcr.can. p u d . quanto oc­
corresse. 

Adenauer ha aperto il d.battito 
.Hus'.rando le comunicaz.on; fatte­
ci. da. tre al t : commissari, fran­
cese, inglese e americano, circa . 
colloqui di Parigi. Come è noto a 
Parigi Acheson è riuscito a impor­
re ai suoi alleati l'accettazione d. 
una nuova pol.tica 

Questa nuova l.nea prevede da 
•ina parte la partec.paz.one dell« 

tura non rfove»sero portare ad w»iaì Germnn a occ .Tentale a molte or-
conclusione positiva i depurati dell qan.zzaz.on. .nternazion&li: dall'at-
Blocco del Popolo faranno nella tra *1 governo di Bonn dovrà ri-

I giornata di domani u n ulterioreI conoscer» l 'autorità anglo-franco-

amer.cana della Ruhr e dovrà ac­
cettare d. far parte dcll'organ.smo 
per la sicurezza m htare. Inves t ­
ment. di cap.tal. stranieri nella :n-
dustr a pesante tedesca consacre­
ranno l'-ntesa tra ì grupp. mono-
poi st.c. tedesch.» francesi e s'.atu-
n i t ens . * 

Adenauer ha indicato ne. seguen­
ti punti le dec.s.om p.ù .mpor-
Unti raggiunte dalla conferenza d. 
Parigi: I) Stati Un.t-. Frar.c.a e 
[ngh.lterra hanno deciso di invita­
re la Germania occidentale a fare 
parte di molte organ.zzaz.on: mter-
rpzionali; 2) eliminazione defle con­
dizioni inerent ' allo stato di guerra 
che tecnicamente continua a sussi­
stere fra la German'a e Ri; occiden­
tali. Adenauer ha aggiunto che la 
eliminazione totale dello stato di 
guerra risulta praticamente impos­
sibile al momento presente a causi 
Ielle complicazioni di ordi.ie ^mri-
Jieo che tale Iniziativa non manche-
.-ebbe di «ollevare; 3) gli anglo-fran-
.o-omericani hanno cìec *o di con-
*« i t i r e alla Germania la costruzione 
li trha- veloce -flotta mercantile 
comprendente anche trasporti tran­
soceanici; 4) istituzione di consolati 

commerciali all 'estero: 5) gli anglo-
franco-americani hanno dee.so di al­
leviare Io smantellamento dell 'indu­
stria bellica tedesca 

Quaranta m.nuti è durato il d:-
^cor-xi d. Adenauer, dopo .1 quale 
ha preso la parola Schumacher. 
presidente del partito joc.aldemo-
crat co .1 qurlc ha com.nc.ato con 
il r mprovcrare il cancell.ere fe­
derale di non aver consultato il 
partito prima di comp.ere i suo: 
pa^>. polit.c. e d.plomat.ci. Abbor­
dando la quesfone della partecipa-
z or.e della Germania occidentale 
alla cos.ddetta Un.one europee, 
Schumacher, pur d.chiarandosi fa­
vorevole a quest'idea, ha afferma­
to che es»a non deve d.venire il 
pretesto per • real.zzare una in-
ternaz.onale dell'industria pesan­
te ». • Non si tratta di mettere in 
piedi, ha atTermato il leader - so-
cialdemocrat.co. una «c .e tà ano-
n ma franco-tedesca, ma di unire 
. due popol. t e r e i d o conto del na-
*ura e b.sogno d « curezz» della 
nace -. Circa la Ruhr e la Saar 
Schumacher ha dichiarato: • La so­
cialdemocrazia dice " no " alle pro­

poste aei car.cell.crc Aacnautr ".in­
denti ad -mped.re ia socal.zzaz.o-
ne deil ' i n d u s t r i pesame della 
Ruhr» . Egl. ha pò. r.mprovera'.o 
Acenaucr d: aver fatto conces>.o-
ni .nacccttab I nel corso de: suo 
colloqui con gì. ar.glo-franco-amt-
r.cani relat vi alla Ruhr e alla 
Saar. L'.n:ervento di Schumacner 
ha fatto perdere la bussola ad Ade­
nauer .1 quale s: è lamentato af­
fermando che d .ba t t t : come quew 
od.ern: gli rendono difficile trat­
tare con gli occ.dentali. « Se dò 
ordini — ha esclamato Adenauer — 
gli altri (gli anglo-franco-amer.ca-
n.) «sospendono le tratta'..ve. Pos­
so -o dettar legge? Noi po<:s amo 
abolire lo statuto della Ruhr sol­
tanto con la cooperaz.or.e degl. al­
leati •. 

Queste parole susc.tavano un pu-
t.fer-o nell'aula. Gridi ed accuse 
pari.v-apo contro :1 governo men­
tre la seduta si aw.c .nava alla fi­
ne Ad un certo punto Schumacher 
s è me«o a gr dare con .1 d.to 
puntato contro Adenauer: • Il can­
cell.ere ha perso ternb. lmente il 
controllo di sé stesso •. La seduta 
è durata otto ore. 

abolirli, ess. vengono sottratti al 
giudiz.o della assemblea e trasfe­
riti alle Commiss.om? Sotto il pre­
testo di snellire i lavori del Parla 
mento si cela la volontà di limitare 
il ragg o d'azione della oppos.ziu 
ne, d. irrig.dire ulteriormente i rap-
port. ira le var.e parti po'.iticht-
dell'Assemblea, di accentuare il ca­
rattere di parte del Parlamento. 

Lo stesso Calosso — in un'atmo­
sfera sempre più riscaldata — ha 
sostenuto a questo punto l'inoppoi-
'.unità d. una norma come quella 
prornos^ dai democristiani Ab 
questi ult m, non hanno .nteso ra­
gioni 

Si è quindi votato sulla proposta 
sospensiva di Gullo: la maggioran­
za l'ha respinta. Inutilmente il com­
pagno Lacom. sostenuto da Nenni 
e da Pajetta. ha avanzato una pre­
giudiziale: Gronchi, dando una sua 
.nterpretaz onc del Regolamento. 
ne ha negato la lcg.tt.m.tà. e il 
voto della Camera ha naturalmente 
•sanzionato questa mtcrpretaz one 

A questo punto il compagno Gian­
carlo PAJETTA ha preso la parola 
per premettere al voto sulla grave 
norma democristiana que^a bre-
viss.ma d.chiarazior.e-

i • L'Opposizione — egl: ha detto — 
(non prenderà parte a que«to voto 
• per "wttol.r.eare in questo modo la 
j.HegaLtà che si sta per comp.ere. 
. D chiariamo che ci serviremo di 
•ogni mezzo regolamentare, di ogn! 
strumento della tattica parlamen­
tare per eludere :n ogni occas.one 
l'applicazione della norma :llegale 
che vo: imponete ». Le s nis 're han­
no quindi abbandonato l'aula, men­
tre i d. e. in predi approvano la 
norma .negale, anche con l'appoe-
g-o de. s.>c.aìdemocra' e (e=elu=o 
Calo=so) 

Un SUCCCMMO 

Le battagl.a delia Oppos.zone è 
però val«a ad ottenere un succes­
so, pò che nella norma illegale per 
.1 defer.mento delle leggi alle Corn­
ai.<s om e stata agg unta una clau­
sola che dà d.r.tto a tutti i depu­
ta*.. d. presentare emendamenti e 
sostenerli .n seno alla Comm ss one 
d.nsnz: a cu: la legge s.a stata de-
fer.ta. 

La Camera ha quindi iniziato 
l'esame della legge che delega a! 
governo il potere d- emanare una 
nuova tar.ffa generale dei dazi do­
ganali. Su questo, che è un pr.v.*e-
d.mento di estrema gravità ha pre­
so per primo la parola il soc.al.«ta 
PIERACCINI. 

L'oratore ha r-assunto i mot.vi 
della netta oppos z.one delle sini­
stre a questa leg^e Inr.anz tutto è 

Tutti i eomp*mnt Deputati 
senza eccezione nono tenuti ad 
essere presenti alla Camer» og­
ni alle 16. 

gravissimo, ed è nuova prova dello 
slittamento antidemocrat.co del go­
verno, che venga sottratta al Par­
lamento una que.-'ione di COM gran­
de ,mportan7a per tutta l'econom a 
naz.onale. Ciò contrasta nettamente 
con l'art. 76 della Cost.tuz.one. e 
rappresenta una '.era e propr a ?--
sunz.onc di p.eni poteri da par 'e 
del governo. La co<;a è tanto p ù 
grave in quanto ne il Parlamento. 
nò il Paese sono stati mm.mamen'.c 
nform.it. delle decsioni che .1 go­

verno ha pre>io ad Annecy, sebbene 
queste dec.s on. co.nvolcano que-
st.oni e^enz.ali di poht ca eoono-
m ca e commerciale e s n noto che 
I governo ha p.egato la schiena 

agi: .ntcress. amer.can-
P.oraccini ha concluso il suo am­

pio e applaud'ssimo discorso pro­
ponendo .1 r.nvio della d.scuss.onc 
alla p roemia iCttimana, perchè ne! 
frattempo la Camera s.a finalmente 
.nformata dal governo -ul!a sostan­
za dc^'I accorci, ri: Annecy 

Parla Pesenti 
Per la magg'oranza e interve­

nuto un solo oratore, e di seconoo 
p.ano, il d e. Alonteris:. qu.r.di la 
d.scus<= or.e generale è stata chiuda. 

In questo s.lenzio deH'Ascem-
blea su una questione cosi delicata 
•1 compagno Perenti, — mterveno-
to come relatore per la minoranza 

ha .r.d.cato la prova della inca­
pacità della magg.oranza a giusti­
ficare in qualche modo la delega 
dei p.eni poteri al governo m ma-
tcr.a doganale, a contestare la ìn-
co^t.tuzional.tà di un tale p r o w e -
d mento. Il s.lenzio dei repubbli­
cani .n part.colare e tanto - più 
.nd.cat.vo se s. r corda che ia - Vo­
ce repubblrcana.- del 23 ottobre 
ha e-*a stessa defln.to inTj<t.tu-
ziona'.e la delega dei poteri 

Restano dunque pienamente va­
lide e incontestate, le accuse mos-e 
dalla opposizione. In realta, 'a sola 
g.us'.ificazione che il governo può 
addurre è la necessità di ag.re con 
rapidità. Ma questo «stato r!i ne­
cessità » lo s. è voluto creare ar -
t.focosamente; il progetto per la 
nuova tar.ffa doganale è pronto da 
tempo e fino dall 'aprile — ha detto 
Pesenti — il governo avrebbe po­
tuto portarlo a conoscenza lei Paj 
lamento, cosi come avrebbe Pftiza 
e dovuto comunicare la s r^o^o 
degli accordi ddi Annecy,,^cus«:o-
da rendere poss.bile up- s u p e r f i u a 
ne di merito e r e n - ^ e c l o n o n 
la delega dei p o t | ' c 0 m e c s e T n p i o 
s.a stato fatto r ' h , a r o d c l l a vo\on. 

? . a r ' ! " l i l ™ % di agire, in que-
r * 2 c l / e s t r e m a importanza al 
HIf°f"' d d i ogni pubblico controllo 

A W 21 la » d u t a è s t a l a l 0 , l a ' 
r . n ia ri<po<*.a di Vanoni si con­
cluderà oggi il pseudo-dibattito sul­
le tariffe doganali e avrà qumcii 
inizio, oggi s te^o. il dibattito sulli 
crisi del governo. \ 
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Lettere 
al 

cronista 
1/ fli liinlasiua 

< t'Aro cronista, mi è venuto il sospet­
to. ila qualche tenipo che tra I» innu­
merevoli e benemerite iniziative del­
l'Ai AC ce ne ila anche una concer­
nente le •linee autofilotranviarie decora-
live. I mee, lauto per intenderci, che 
esistono pili per lar bella mostra di si 
snpra le tabelle nitemate alle fermale 
che per ellettuare un regolare servizio. 
l.na di queste, ail esempio, è l't'l, che. 
ilandn al cartello, dovrebbe tlìeltuare il 
perenno pianale Hamimo • Planale 
fistiente, ma in realtà non esiste: per­
chè costituita da una specie di vettura 
fantasma die mio pochi fortunati hannn 
la gioia di vedere. Gli sfortunati — * 
inno quasi tutti fli alitanti di Tentac­
elo — la attendono per mene ore in­
tere, ogni volta cercandosi di spietair 
nel modo più ragionevole i ritardi, e 
poi, quando inno stanchi di appettare. 
ripiegano sul primo autobus die pana 
Ma anche que'ta. tra gli sfortunati, d 
una delle categorie più fortunate, perchè 
peggio di tutti nino coloro che debbono 
usufruire dell'FI, per prendere i treni 
per il Lido. Son c'è sera. Infatti, in cui 
questi onesti cittadini riescano a pren­
dere Il treno delle IH, e tempre a cauta 
della linea decoratina FI. Per quanto 
dovremo sperare aurora che da decorri-
lina, la linea in questione, dwenti elfi 
nenie? 

Alfredo Passamonti ili Ti --l.il cm » 

Sfratti alla Macinila 
< C'ara < Unita », al lungo elencu de­

gli sfrattati, da oggi, potrai aggiungere 
anche i nojiri rt/mii a mageior ninna del 
(ìooerno e delia SAIIÌA. la simun che 
ci ha scacciato dalle terre ihe coltivava-
mo fino dal I94Ì. Siamo nooe famiglie, 
tutte con bambini piccoli, che fino a 
poco tempo fa in cooperativa coltioava-
mn la tenuta della Società Anonima Ita­
liana Bonifica Agraria, sita in Magllana 
Vecchia. (La società si chiama anonima 
ma ne è la proprietaria la contessa 
Glannizzi Sanelli). Con una sentenza, ci 
hanno cacciati dalla terra affiliata ad 
un eerto Silfio Pompili, e ira poco ci 
sballeranno Dia anche dalle baracche 
che ci siamo fabbricale. Perche non c'è 
da credere che gente adusata a tali si­
stemi abbia comprensione per le nostre 
esigenze. Sappiamo che tu non potrai 
far nulla per alutarci, ma te lo abbiamo 
nnlitto dire perchè la gente sappia r« 
me sono costretti a vivere l lavoratori 
della terra. 

Nove famiglie ili Magliari» Vecchia >. 

Assunzioni all' " Artiglieria,. 
< Caro cronista, voglio raccontarti co­

m'è che non sono ancora riuscito ad 
entrare nello stabilimento di via Finirla. 
di proprietà della Direzione d'Artiglie­
ria. Quando, nel 1945, lo stabilimento 
riprese a funzionare io, che ne ero un 
vecchio operaio, presentai subito una 
domanda per la riammissione. Aspettai 
un anno e non vedendo risposta mi recai 
al Ministero della Difesa dove mi dis­
sero die non avevano ricevuta alcuna 
pratica. Rifeci la domanda. Intanto una 
parte dei miei vechi compagni era tor­
nala al lavoro. Dopo altro tempo mi 
sì rispose che la pratica era siala smar­
rita. In complesso, tra visite al Mini­
stero e a Via F.lruria, per «"OS volle ho 
cercato di seguire la pratica della mia 
domanda di riammissione. E sono an­
cora disoccupato. 

Ettore Daminni . Vip. ÓVIU 
Campanella ». 

Difendere le fabbriche 
dalla smobilitazione Crònaca di Roma è interesse di tutta 

la cittadinanza 

LA MINACCIA DI SFRATI0 PENDE SU 10.000 PERSONE 

Una casa e non il carcere 

Assordi rimborsi 
« Cara e Unità », siamo un gruppo di 

famiglie che durante il periodo nazifa­
scista risiedevamo al nord. I nostrl^fi-
gll, invece, erano allora nel vero eWr-
clto Italiano, quello che collaborava con 
gli allenti. Noi però, per una di quelle 
tante disposizioni demogotiche delta re-
pubblica di Salò, percepivamo un'as­
segno speciale perchè considerati fami­
gliari Al prigionieri: assenni die reto-
larmente Incassavamo ogni mese. Ora a 
cinque anni di distanza il Ministero del 
Tesoro ci ha mandato un avviso nel 
quale ci si invita a rimborsare allo Sta­
to la somma complessiva degli assegni. 
Ti pare giusto t 

Emilio Mencpnlo - V. Peschiera ». 

ti 
sia assicurata ai senza 'tetto,;! 

Baracche prefabbricate e terreno riservato per costruzioni 
"volontarie,, due soluzioni immediate al grave problema 

D i e c i m i l a s i i att i a n n u n c i a t i por ti 
1950, t r e c e n t u m l l a vani neces sar i per 
lo es igenze del s e n z a t e t t o , mig l ia la 
di s t a m b e r g n e ant ig i en i che e s e m i 
a l lagate c h e osp i tano p.ù di c e n t o ­
mi la c i t tadin i , demol iz ion i In corso 
o In via di clTottuazione, edifìci croi -
lant i : q u e s t o e oggi l 'aspetto del la 
.situazione edil izia c i t tadina. U n qua­
dro tr is te e tragico , che d o v r e b b e 
••.ssere r i so l to — s e c o n d o le autor i tà 
— da una m o d e s t i s s i m a e un'atto in ­
coraggiata edi l iz ia pr ivata , da un 
in.iignific.inte n u m e r o di apparta­
m e n t i approntat i dal C o m u n e , i lal-
i ' E C A , ua l l ' I i t i tu to de l le Case F o ­
colari o dal tanto stromb.-'zzato Vil­
laggio di S.in F r a n c e s c o : in tut to , 
poco p.u di un n v g l i a i o di al loggi , 
in i qual i si p u n t a n o gli o c c h i e le 
speranze di d e c i n e di mig l ia ia di 
c i t tadin i in cerca di un te t to . 

Una v e c c h i a s t o n a , In realtà, che 
M trasc ina da a n n i , m a c h e ogni 
volta cl»e v i e n e r icordata presenta 
.sempre nuov i aspet t i d 'urgenza e at­
tual i tà . Una s i tuaz ione su l l a qua le 
non si può mai d i s c u t e r e a m e n t e 
s erena per gli episodi tragic i a cui 
dà luogo ogni g iorno . Dal s u i c i d i o , 
dal gruppet to t r e m a n t e di b i m b i a c ­
covacc ia t i s o t t o 11 t u n n e l di Porta 
Caval legger l , a l le f a m i g l i e In «impe­
rata r icerca di un pezzet to di t er ­
reno s u cu i c o s t r u i r e u n a b a r a c c a : 
gente , q u e s t ' u l t i m a , c h e non v u o l r i ­
n u n c i a r e alla poss ib i l i tà di u n a l ­
loggio e c h e n o n v u o l c e d e r e d i n a n ­
zi all ' lndilTerenza e a l la I n c o m p r e n ­
s i o n e del G o v e r n o e d e l l ' A m m i n i ­
s t raz ione C o m u n a l e . 

Ma q u e s t i — s e c o n d o la nostra 
Giunta — s o n o aspet t i m a r g i n a l i , di­
r e m o q u a s i fo lk lor i s t l c i , che , s e p u ­
re n o n s i a d d i c o n o al la C a p i t a l e de l 
Cr i s t i anes imo , n o n d e b b o n o essere 
sopravalutat i p e r c h è « è a c c a d u t o 
s e m p r e cos i e s e la cosa c o n t i n u a 
a r ipeters i la re sponsab i l i t à n o n è 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e ». La G i u n t a — 
i n s o m m a — d e v e s o l o t u t e l a r e gli 
in teress i genera l i di R o m a e quel l i 
part icolar i del C o m u n e . 

Ed è cosi c h e . Invece di m i s u r e 
a t t e a l e n i r e ques ta s i t u a z i o n e , la 
Giunta — e v i d e n t e m e n t e pressata 
dal le e s igenze g e n e r a l i d e l l ' A n n o 
Santo — ha d i r a m a t o — c o m e già 
pubbl ica to ne i g iorni s c o r s i — un 
c o m u n i c a t o in cui s i m i n a c c i a la 
galera a chi si azzarda a cos tru ire 
una baracca su l terren i del C o m u n e . 
Un c o m u n i c a t o s e r i o . In cu i el a n ­
nuncia che « si s o n o i m p a r t i t e Istru­
z ioni al c o m p e t e n t i uffici di p r o c e ­
d e r e agl i a c c e r t a m e n t i d e i s ingol i 
casi e di esporre f o r m a l e quere la 
con r ich ies ta , n e i cas i di flagranza, 
di i m m e d i a t o arres to ». N o n case , 
d u n q u e , procurerà i l C o m u n e al 
senzate t to m a q u e r e l e e c a r c e r e : e 
ques to perchò gli art ico l i 631 e 633 
del C. P. par lano ch iaro , e • la l eg ­
ge è l e g g e ». Il res to n o n c o n t a . N o n 
e o n t a n o l e m o z i o n i p r e s e n t a t e 
Cons ig l io C o m u n a l e , u l t i m a que l la 
del cons ig l i er i R o d a n o , B a r d a n z e l l u , 
Arccse . G i a n n i n i . L lbot te , c h e ausn l -
cano la cos t ruz ione di b a r a c c h e per 
quant i s i t rovano s e n z a u n a casa: 
non c o n t a n o l e e sper i enze , fa t t e in 
proposi to , da altri grandi C o m u n i 
c h e h a n n o pre fer i to d a r e a d ogni 
famigl ia un te t to , i n v e c e c h e l e c e l ­
le carcerar ie . 

Ed è a q u e s t e p r o p o s t e e a q u e s t e 
e sper i enze che v o r r e m m o a c c e n n a ­
re. c o n la speranza c h e la Giunta 
abbandoni il s u o o t t u s o l e g a l i t a r i s m o . 

P r e t e n d e r e la d i s t ruz ione d e l l e ca ­
tapecch ie a t t u a l m e n t e edif icate a l la 

peri fer ia di R o m a in terreni c o m u - dato r isul tat i sodd i s facent i N o n s i 
nal i , n o n è, infat t i , s o l o u n de l i t to 
m a un vo ler ancor più aggravare la 
carenza di vani . E" g ius to che que­
s t e invas ion i v e n g a n o c i rcoscr i t t e . 
l i m i t a t e , m a n o n è g ius to r i m a n d a r e 
sot to il c ie lo p e r s o n e che con gravi 
sacrif ici finanziari s i s o n o cos tru i te 
un buco . 

Il C o m u n e , i n v e c e , po trebbe de ­
s t inare a ques t i « vo lenteros i ». un 
a p p e z z a m e n t o s i s t e m a t o in un luogo 
quals ias i , dopo aver lo a t trezzato con 
gli ind i spensabi l i serv iz i ig ienic i . 

Questa n o n s a r e b b e una real izza­
z ione troppo difficile e ce s tosa e ri­
s o l v e r e b b e un t a n t o travag l ia to pro­
b l e m a . C o m e n o n s a r e b b e m o l t o co ­
stoso per 11 C o m u n e a t tuare 11 pia­
no Rodano. Le b a r a c c h e fabbrica 'e 
in s e r i e n o n c o s t a n o m o l t o ; c o n 100 
mi la l ire s i può approntare un al­
loggio d e c e n t e , e al C o m u n e non 
debbono m a n c a r e 1 m°zr i . a n c h e fi­
nanziar i . per cos tru ir le . In tal m o d o 
si a s s i curerebbe un tet to a n c h e a 
co loro che non h a n n o a v u t o la forza 
o l e poss ibi l i tà di andars i a s i s t e ­
m a r e s o t t o l ' a c a u e d o t t o Fe l i ce . 

In iz ia t ive s imi l i s o n o s t a t e prese 
a T o r i n o . Mi lano , G e n o v a e h a n n o 

c o m p r e n d e p e r c h è Roma non do 
v r e b b e farlo; c o n t i n u a n d o , s ' in ten­
de, la cos t ruz ione di vere case . Co­
m e n o n sarà difficile al C o m u n e far 
usufru ire nel 1951 al senzate t to de ­
gli a l loggi cos tru i t i per 1 pel legr ni. 

S o n o propas te i m m e d i a t e , che non 
intra lc iano il p lano g e n e r a l e — se 
es i s te — di r icos truz ione , m a che 
anzi l o fac i l i tano . S o n o s i s t e m i ai 
qual i r i corsero a n c h e Drecedenti a m -
T>inistrazlonl c o m u n a l i r o m a n e i-on 
((Tetti insperat i . Quel lo che inv»ce 
non porta n e s s u n s o l l i e v o ma ina­
g r i s c e i s e n z a t e t t o è- il c o m u n i c a t o 
m i n a c c i o s o e m a n a t o dalla Giunta 

APERTO II DIBATTITO SUIH- INDUSTRIE 

I parere di mi coiiiniercraiite 
ii^^K-Kjsiil pericolo della smobilitazione 
i a dare I suol frutti. Non | 

LA CAMPAGNA DEGLI « AMICI » 

Primi successi 
nel reclutamento 

Compero a credito e eli' nti che "spariscono., 
in aumento - il perchè della riservatezza 

E' morto Renato Umtriano 
E* m o r t o ier i n o t t e a B r e s c i a il 

c o m p a g n o Micia l i s ta R e n a t o U m -
b r i a n o . l e g a l e d e l q u o t i d i a n o de l 
P .S . I . « A v a n t i ! ». 

A l f r a t e l l o C o r r a d o . C o m m i s s a r i o 
di P. S. , e a tu t ta la f a m i g l i a l e 
n o s t r e p i ù s e n t i t e c o n d o g l i a n z e . 

re ai nuovi Iscritti. 
Ecco. Intanto. 1 primi Interessanti dat: 

Mil'e * pare » per 11 reclutamento Incet­
te dall'Associazione Romana- CVonna r 
i l test» alla classifica ceneraio: gli « Ami­
ci » di questa .sezione fono riusciti * 
tr'pUcare I' numero deft'l lacrittl al 
t gruppo > Risultato- l'obbiettivo di 700 
rop'c è «tato In breve raggiunto e su­
perato. 

Seguono Ponte Par'one con 10 nuovi 
t amici » tesserati; Donna Olimpia con 
8: Portuense con 7; Acqua Acetosa con B 

Ed ecco Infine una notizia sensaziona­
le il compaeno Franchel'ucci, secreta­
rlo del VI Settore si e iscritto a'ia nostra 
Associazione- Il nostro Franrhe'lurel è 
riuscito qim'che so'ta a \endere circa 
200 copie da so'o In ambienti estranei 
a' nostro Partito 

Q tali sorprese ci riserva 11 silenzio dei 
€ crossi ra'ibrl »? Torplcnattara. San I n-
renzo. Trastevere. Appio. Testatelo . . 
quando la farciamo la sparata' . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Li Stillai raindinn nel fw-jfr'qq.n a ritirare 

il n. 31 di < Pattuglia » ed altro urqentî '.mn 
al lenile stampi. 

RACCAPRJCCJANTE SCIAGURA'A MONI EROTONDO-SCALO 

Un autoblindo sbanda sul terreno bagnato 
stritola una vecchia e ferisce una bimba 

Il mezzo bellico faceva parie di un'autocolonna che da più 
giorni scorrazza nella zona - Il terzo incidente in due mesi 

Una raccapricciante sciagura si è 

DRAMMATIGA SCENA AL TRIBUNALE SUPREMO 

Un giudice militare muore 
in aula durante X udienza 

Si tratta del giudice generale Sucato 

U n drammat i c i s s imo ep i sod io s i è 
verif icato Ieri nel l 'Aula di Consig l io 
de l Supremo Tr ibuna le Mil i tare. Ver­
s o l e d iec i , m e n t r e s i d i s c u t e v a un 
importante ricorso. «1 ten. gen . del la 
Giust iz ia mi l i tare a w . G a e t a n o S u c a ­
to. m e m b r o del co l leg io , s i accasc ia ­
v a Improvv i samente su l la r.ua pol­
trona. 

Il gen . Suca to v e n i v a Immedia ta ­
m e n t e soccorso dal «en. A n g e l o Ccri-
ca. pres idente de l Tr ibunale Supre­
m o e de l futuro co l l eg io c h e dovrà 
g iudicare Grazlanl . 

Chiamato Immedia tamente . Il me­
d i c o n o n poteva c h e constatare la 
morte dell'ufficiale. 11 cu i c a d a v e r e . 
portato a spal la fino al por tone , v e ­
niva adagiato In un'autoambulanza e 
trasportato al l 'Ospedale del Cel lo 

Il S u c a t o era autore di n u m e r o s e 
pubbl icaz ioni g iuridiche-

Il Blocco per l'abrogazione 
del regolamento fascista 

In te (cult© «Ila d i s cus s ione svol tas i 
luned i «corso al Consigl io Comunale 
s a l i i propos ta di de l iberaz ione per la 
n o m i n a del Comandante d e i Vigili 
Urbani , 1 c o m p a g n i Nato l i , G i g l i o n i , 
Lizzati l i e Buschi h a n n o ch ies to nffl-
r i a l m e n t e c h e . In a p p l i c a t o n e del 
pr inc ip i sanc i t i n e l l a Cos t i tuz ione , Il 
Consigl io de l iber i l 'abrogazione de! 
c o m m a de l r e g o l a m e n t o o r g a n i c o 
d e l persona le c h e c o n c e d e a l l ' A m m i ­
nis traz ione la facol tà di negare con 
p r o v v e d i m e n t o n o n m o t i v a t o l ' ammis ­
s i o n e a l concors i . 

re dell'BOO e moderne, fra cui la Dona 
rione Palirzl. Nel'o stesso giorno verrà 
tnauiturata anche una mostra di stampe 
e dlseenl del pittore Morelli. E' prean 
nunc-.ata inoltre una mostra temporanea, 
con la partecipazione dell'Art-Club. 

ver i f i ca ta o g g i p o m e r i g g i o a M o n -
t e r o t o n d o - S c a l o . V e r s o l e 14,35, u n a 
a u t o c o l o n n a m i l i t a r e f o r m a t a da 
q u a t t r o a u t o b l i n d e e da d u e S P A . 
d e l l a C e c c h i g n o l a , a t t r a v e r s a v a 
il p a s s a g g i o a l i v e l l o , di r i t o r n o da 
u n a e s e r c i t a z i o n e . I m p r o v v i s a m e n ­
te u n a d e l l e a u t o b l i n d e , p e s a n t e 
b e n 12 t o n n e l l a t e , s b a n d a v a a c a u s a 
d e l t e r r e n o b a g n a t o e a n d a v a a d 
i n v e s t i r e u n a d o n n a , L u c i a B e r g a ­
m o v e d o v a R o s s i , d i 56 a n n i , c h e r i ­
m a n e v a u c c i s a s u l c o l p o . U n a b a m ­
b ina d i c i n q u e a n n i , M a r i a A s s u n ­
ta O r i e l l a , c h e s i t r o v a v a i n s i e m e 

J ."!con la B e r g a m o , t e n t a v a d i s f u g g i ­
r e a l l ' i n v e s t i m e n t o r i f u g i a n d o s i d i e ­
t r o u n a l b e r o . Il p e s a n t e a u t o v e i c o ­
lo , p e r ò , a b b a t t e v a l ' a l b e r o , c h e s i 
r o v e s c i a v a d i s c h i a n t o s u l l a p i c c i n a . 

N u m e r o s e p e r s o n e c h e a v e v a n o 
a s s i s t i t o a l l a f u l m i n e a s c e n a , a c ­
c o r r e v a n o s u l p o s t o . L a b i m b a v e ­
n i v a e s t r a t t a d o p o m o l t i s f o r z i di 
s o t t o a l t r o n c o . A v e v a u n a g a m ­
ba s p e z z a t a e p e r i l d o l o r e Q v e v a 
p e r d u t o i s e n s i . A b o r d o d i u n o 
d e g l i a u t o c a r r i m i l i t a r i , la p i c c o l a 
i n f o r t u n a t a v e n i v a t r a s p o r t a t a d 'ur ­
g e n z a a l l ' o s p e d a l e e r i c o v e r a t a i n 
o s s e r v a z i o n e . L e s u e c o n d i z i o n i s o ­
n o m o l t o g r a v i . 

Il t r a g i c o i n c i d e n t e h a p r o f o n d a ­
m e n t e i n d i g n a t o g l i a b i t a n t i d e l 
l u o g o , 1 q u a l i d a m o l t i g i o r n i a v e ­
v a n o o s s e r v a t o c o n c r e s c e n t e 
p r e o c c u p a z i o n e l e e v o l u z i o n i e l e 
s c o r r i b a n d e c h e la m a r z i a l e a u t o ­
c o l o n n a , ir ta d i c a n n o n i e d i m i t r a ­
g l i a t r i c i , e f f e t t u a v a n e l l a z o n a . 
s e n z a p r e o c c u p a r s i e c c e s s i v a m e n t e , 
a q u a n t o r i fer i scono" t e s t i m o n i o c u ­
lar i , d e l l ' i n c o l u m i t à d e i p a s s a n t i . 
L ' o p i n i o n e p u b b l i c a è u n a n i m e n e l 
c h i e d e r e c h e l e a u t o r i t à m i l i t a r i e f ­
f e t t u i n o u n a r i g o r o s a i n c h i e s t a . 
T e n t o p i ù c h e q u e l l o d i i er i è i l 
t e r z o i n c i d e n t e d e l g e n e r e c h e s i 
v e r i f i c a in q u e s t i u l t i m i t e m p i . C o ­
m e è n o t o g l i a l t r i d u e i n v e s t i m e n ­
t i e b b e r o l u o g o n e l l a n o s t r a c i t t à 
u n o ai P a r i o l i e l 'a l tro a i D u e 
P o n t i . 

sperava s e m p r e p iù . SI tratta d'un 
inva l ido d i guerra , con u n a g a m b a 
impedi ta , i l qua le da tempo n o n l a ­
vora e manda avant i la sua n u m e ­
rosa famigl ia con la grama pens ione . 
Dal canto suo la donna, che , c o m e 
a b b i a m o pubbl icato ieri, al Pol ic l in i ­
co è stata dichiarata fuori peri -olo 
nega di aver mal tradito il mari to . 
Quindi la Indagini proseguat i } per 
far luce su quess to p icco .o m» r ur 
tanto angosc ioso d r a m m a f'.mì'la e. 

L'ambasciatrice del Cile 
derubata della pelliccia 

U n a p e l l i c c i a d i e r m e l l i n o , di v a ­
lore I n g c n t l s s i m o , è s tata rubata 
da l l 'auto del s i g n o r Al fredo R o s e n -
da. n u o v o a m b a s c i a t o r e de l CU*. 
L'auto era s t a t a lasc ia ta incus tod i ta 
davant i al < G r a n d Hote l »V in v i a 
de l l e T e r m e . L a pe l l i c c ia . Il cui v a ­
l o r e s e m b r a a s c e n d a a d , a l c u n i m i ­
l ioni , a p p a r t e n e v a a l la m o g l i e de l ­
l ' A m b a s c i a t o r e , s i g n o r a C a r m e n . 

Una intera famiglia 
avvelenata dalla coppa 

Un' in tera f a m i g l i a e r i m a s t a a v v e ­
l e n a t a da s a l u m i g u a s t i : s i t rat ta 

La eampsRn 
dall'Associazione 
già cominciato 
ci è poMlbile per ora enumerare tutte 
le svariate ed Interessanti imitatile pre-
ìe dal Comitati di « gruppo » nel corso di 
questi primi giorni di t campagna »: ci li­
miteremo perciò a qualche accenno. 

Il secondo Settore ha oigantzrato un 
grande veglione danzante; una Intristiva 
slmile * stata presa dal 5» Settore che 
ha indetto una gran festa a Qlanlco- . . . . _•„»,...»„ I„_I ,„. i i«, 
lense per domenica prossima Nel corso , Abbiamo r icevuto ter s e m a lei-
della festa v e r r i n o consegnate le tesse- 'era di u n c o m m e r c i a n t e E u n a di 

que l l e l e t tere c h e vwle la pena pub­
bli :ore i n t e g r a l m e n t e , ben /a nu l la 
cambiare . son?J\ nu l la soppr imere . 
u i c h e s e — in molt i p u n t i — riporta 
c e l l e a f termuzlonl . c o n le quhli noi 
n o n pobslvinio c-sere cl'.ic -orcio I / lm-
portanza ili q u e s t o Ietterò bta nel 
fa t to c h e lo scr ivente — pur avencio 
ancora In n e n t e p iena di dubbi — 
ha c a p i t o unti, c o s a : ha cap i to a n c h e 
lui c h e cosi n o n si può a n d a r e p iù 
n \ « n t i e c h e qun lche c o v i deve cam­
biare . ha c a p i t o a n c h e lui c h e te la 
dlRocMipiizlone c o n t i n u a u allagar©. 
u n g i o r n i o l'altro l o n t a n o o v ic ino 
c h e s ia. a n c h e lui sarà m e s s o sul la­
strico. m e n o b r u s c a m e n t e eli u n ope­
ralo o ul u n i m p i e g a t o , fon-e ma 
sarà m e s t o sul Instrlco 

Il c o m m e r c i a n t e c h e ci iscrive ci 
c h i e d e u n favore- q u c ' i o di n o n pub­
blicare il s u o n o m e Ci t'.lra lui s tes­
so Il perchò Non abbiamo mi l ln in 
contrar lo , perche il m a n t e n e r e il «-e-
•ireto su l 'a f o n t e di lnfornviz io i ie fa 
porte del le nos tre prerogative 

Ed e ; ro . d u n q u e , la l e t tera . 
« Egregio signor cronisti, so/o oggi 

mi (apita fra le mani una copia di 
domenica scorsa del suo giornale So­
lo oggi, perdi,'' io non leggo « 1 Uni­
tà » e non condivido nemmeno tutte 
le idee che II partito comunista pro­
paganda attraierso di esso; mi è ca­
pitato fra le m " m perchè con un 
foglio etcì giornale — sia detto scn 
ea offesa -~ ci s f o r o I n v o l g e n d o del 
la mercanzia per un mio cliente. Ma 
Il titolo aclla seconda pagina '•« 
attratto la mia attenzione; un titolo 
di qucHt che, appena averli letti fi 
i t e n e da dire: e Ha fatto la scoperta 
dell'America! »; chi. infatti — e irti 
scusi se insisto — n o n •arrebbe detto 
lo s t esso , leggendo quel tìtoto clic 
diceva pressappoco che se non Ce 
chi lavora e guadagna, non c'è nem­
meno chi compra? Ma. poi, ho let­
to; ho letto soprattutto quelle u / r f . 
que l l e s t a r n i t e n e sui licenzi unenti 
sulle fabbriche chiuse, sui protesti e 
sui fallimenti e solo allora ho affer­
rato il significato di quel titolo; quel 
titolo — mi son detto — r u o j essere 
un campanello d'allarme anche per 
quelli che non lavorano sotto un pa­
drone. pei quelli che. svolgendo one­
stamente MI» fOitifitcrrio. fanno ap­
pendere hi propria e.ststeitra e la pro­
pria fnrtuni da tanti paarnm; t 
clienti. 

lo stesso 
quartiere per 
che talora dalla 
guadagna poco. _ „ 
quando per tutta la settimana ha 
Comprato a credito il sabato, però. 
salda regolarmente ti conto 

Questo, ahr.cno. mi è ncearfiifo 
sempre. salto qualche credito. 
che succtalmcnte durante la gurr-
ra. duentava cronico ed era dtj-
H'ilc che mi t c n t s j c pagato Urne, da 
qualche, mese a questa parte, la COMI 
mi si r i cominc ia a ripetere. 

Sulle pinne non t\ Jio fatto caso-
che vuo.c. ogni tanto uno si fa un 
cappotto, una sedia nuova e il Minto 
al fornitore giornaliero può essere 
rimandato. Ma adesso quelli che mi 
pregano tì'aicr pazienza cominciano 
ad essere, non d i c o mol t i — almeno 
per quello che riguarda me — ma 
p i ù d'uno o due. A un certo punto. 
quelli clic non se la sentono più di 
« pregarmi ». cai''fciano addirittura 
negozio e non ti terfo Più 

Egregio cronista, io credo che nel 
suo articolo, a pirtc le cifre, vi sia 
qualche esagerazione sul tolir pre­
sentare la situazione come disperata. 
Certo, per te famiglie dei 3-400 lavo­
ratori. che pcrmairamcntc tengono 
licenziati, la situazione non è rosea. 
Anche certo è. pero, che se questa 
smobilitazione che lei denuneta per 
vera dolesse allargarsi, la situazione 
diventerebbe ancora più nera non 

AL TEATRO PRINCIPE 

Rivista sospesa 
per "of lese., a Pacclardl 

T u m u l t o fra il p u b b l i c o 
e « r l d a t e r e li t o r d i > 

Coti per i parenti di costoro, I 
qual i , s e n o n s o n o senza cuore, deb­
bono passare qualche soldo ai loro 
congiunti . - rosi per l'uomo qualun­
que che cammina »n istrada e si re-
dui sempre assillato dai mendicanti; 
'os i per noi pie oh commercianti che 
i cdrcr;i0 4 crediti a u m e n t a r e , le fon i -
pere ridursi, mentre le tasse, w fisco. 
i fitti, le spese generali se non au­
mentano. rimangono sempre le stesse 
Non so se lei hi lubitudme di dire 
la verità: il fatto, però, che so/o 
sul suo giornale abbui letto li de-
nuncia di una situazione della cui 
esistenza a r n o solo un vayi sentore. 
mi può spingere a crerf-rc cric nhtf'na 
adesso, lei ha detto ti t ero. 

Egregio cronista, pubblichi pure 
questa lettera ma la prego di non 
metterci i[ mio nome San è 11-
glunchcria. ma, c o n . è meglio non 
mettercelo Ilo saputo chc non so 
quale organizzano,!? taticana sta gi­
rando per certi negozi che non so la 
passano troppo bene C. m cambio filtrabile la libertà di critica 

Il pubblico del Cinema Principe ha In­
scenato una vlvare manrfestatione con­
tro Il provvedimento con 11 quale la Qut-
.stura, l'altra sera, aveva sospeso le spet­
tacolo di varietà. Il provvedimento dell» 
Pollila era stato motivato dal (atte che 
Il conjleo Cune, che dirige la compa­
gnia di riviste che si esibisce sulle «ce­
ne del Principe, «t era sbttrarrltn in al­
cune battute che mettevano in ridicola 'a 
Adira del ministro della difesa, on le 
P.irciardl 

II pubblico ha lanciato Invettive con­
tro la Polizia e ha guidato in coro: « RI-
datece 11 sordi ». La dlreiione del teatro 
è riuscita a sedare 11 tumulo promet­
tendo che 1) biglietto sarebbe Mato valido 
p'r 'a sera dopo. 

t e battute non erano compriM- nel co* 
p'one precedentemente vistato di'l'Offlclo 
^rM'ttacotl della Questura Ontra'e. \\ 
comico Carré ha dowito Impennarsi a rl-
srMttare scrupo'osamente 11 copione e 

| cosi ha ottenuto il pormi\sfo dt ripren­
dere R'i spettacoli, dopo una internino­
ne di 24 ore 

11 fatto ha avuto Immediata rlpercin-
slone negli ambienti dcll'aian.speltaco'.o 
romano I/awenlmento virne commentato 
sfavorevolmente e respre critiche vengono 
m o l t e alle autorità sovernathe che stan­
no limitando in mudo sempre più intol e. 

di pirola 
un cartello da affiggere sulla porta 
per l'Anno Santo e una cointeressen­
za sugli acquisti dei pellegrini, ini ioti 
dalia stessa organizzazione, farebbe 
ottenere grosse facilitazioni fiscali... ». 

Gim'è noto, tutte le più note figure del 
varietà furono unanimi nel protestare 
contro la recente decisione governativa 
dt costringere l comici .'a non cambiare 
nemmeno di una parola 1 copioni, pena 
gravi sanrtonl 

MENTRE LA SITUAZIONE SI AGGRAVA 

del s i gnor D u i l i o D e Ange l i s . de l la 
m o g l i e A l e s s a n d r i n a Proie t t i e del 
loro figlio u n d i c e n n e F r a n c o , a l log ­
giat i in v ia l e A n g e l i c o n. 80. C o m ­
perata del la coppa per il pranzo di 
m e z z o g i o r n o , i tre m a n g i a v a n o e 
dopa p o c h e ore erano colti da for­
t i s s i m i dolori a d d o m i n a l i , t anto da 
d o v e r r icorrere d'urgenza a l le cure 
dei san i tar i de l l 'ospedale di S . Sp i ­
ri to . Riscontrato il caso di a v v e l e ­
n a m e n t o per coppa andata a m a l e , 
d iven iva n e c e s s a r i o il loro r i c o v e r o 
in o s servaz ione . 

Un passo della CdL 
per la crisi elettrica 

Energia erogala col rallentatore - Anche 
Primavalle e S. Giovanni senza acqua 

Nonostante piova ormai quas i inin­
terrottamente da circa c inquanta ore 
e c o m e accade sempre In s lmi l i casi 
numerose zone delia città s iano al ­
lagate, anche Ieri l'energia e lettr ica 
è stata erogata col rallentatore. An­
che ieri quindi s i sono verificati gli 
ormai quot idiani d is lacchi di c o r r e a 

Crisi di governo 
o crisi di regime? 

Sa -(tutti Itali ti Umano, donisi, 
ili» 19,30, conTirniioni popolari st i l i »»• 
rioni di Borgo, Cimpitilli, Colonni, Appio 
NOOTO, Ctlie, Ostitise, S u Lortnio, TOJCO-
Ilao, Italia, Muntati]», Parioli, lartlii, 
Gtiniwlwu, Oltivii, TrtJtmn, Acilii. 
fianiciso, Lmrtntini (C. Volpi), Ostit Li­
do, Trailo. Ctpinatllt, Cmlbtrtoiit, Gor-

ì diini, Qnirticciolo, S u Binlio. Sitttcì-
mini. Tibartiao, Torpigaillin, Micio. SA­
BATO 19: Ctmpittlli, Miniai Priainllt , 
Trionfili. Albino, Vtllttri. DOMENICA 20: 

, Til tfiltini. 

PER ORDINE DELLO STATO MAGGIORE DELL' ESERCITO 

Sequestro di carri armati 
nel Porto di Civitavecchia 

Li stavano imbarcando su una nave in partenza per Israele 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MF.RC©Ltt>r 

Tibiiliso: e** 19. ìvemVe* se:eri!« di 
Se» >:*. 

Qairticcicl;: =r- 19. a«»TiVea sperile di 
Se» "re. 

rtrrorieri: Oasi, di UT. al> lfi.30 in Fed. 
Oiptdtlitri: t\ a a . di !i».. c«ap. d»l CDS 

• ielle f.l. e «-a. re!l. alle IT ia Fed 
Posttltgnhairi: ris'.errri'.nlare a'Ie 19 la 

FeVrinpse. 
filOVFJtr 

Stilili: ("«a?, dei O-a. t: OH. delle Cra-
I . « . M I Is'erse * <"eì f*. Di S:s. cooip. lt»:-
v.«:i e ce'.Ietton di titu i M:a.<:en « ftlSi-
'..3fVi i'.> « • 1< in Federai.ee*. 

RIUNIONI SINDACALI 
Sialictle Stlillarfici - 1 Iiteniori delle 

OH r,«» FtTMF.. T.kers. 1RI. e-jgi alle 18 
alia r d i ­

fi l l i - Ojerii qail-.acit:. collette**, attiriiti 
fo=a.-« oa. h:er:e. (esi l i t i P.:tf..T!.. d«a«-
n.'i d> tu 9 30. a':i f ' L 

Mostra a Valle Giulia 
Tra qualche giorno verranno ap«rte »! 

p-ibbltc© oltre 20 aale della Oaurrta di 
Arte Moderna a Valle Giulia Per rocca-
none \eiTanno esposti al pubblico p.r.u-

t l I M l l l M l l l M I " " ) " * " " " " " " " " " " 

Osservatorio 
alcuni fiorai fa un quotidiano se­

rotino delia d.t. ha pubblicalo m ero-
nata un indegno P*"o iidirizzato alle 
impiegata delle Poste nel quale tra 
Tauro l i diceva: « Voi od.ate il paf»-

itV, »i ****** dai vostri occhi, disprtz-
mci.l professionisti ed t metalmecca-

r>« *'^l/H;^^**I"^, D ' " » B " l n o - '* **rn* 
tutte cosY* *' crimine ». « Perchè siete 
danzati vi tnorinrf FoT" P*"1}' « * ' 
rodore di eolìtV™ * . < " " M d' / P " ' -
pnrute dietro a dl rinchiuso che vi 
presfami <raraviat S1V" d,i "»•*'•«" 
dei genere. U cesa nt>'U" K*"1*"' 
ravlfliato perchè da ceti * r *T* ""'. 
può aspettare dl tutto. Que"fH

 h
r t " 

vece ci ha colpito è :l laro f, ""* 
</ Direttore deiri'ffir-.r, PT m i ' p. ."'* 
<fi TlomaPrati i? a,?» , / , , 7 , , s,a r f / 
fjt/t opportuno far bitter, 'art.cch t i 
piti cop'e r fha dittrh,,,'. ... personale 
femminile delTVffisio r „n„ prr ad_ 
rfitarto al pubblico disprezzo m* per 
a.lfonderla # farlo apprezzare. 

Muore di sincope 
in una farmacia 

Colto da improvviso malore, tale Um­
berto Ortsanl. abitante in 'viale Trasteve­
re 1<3 « morto alle 17.50 dl Ieri nel-
llnterno della Farmacia Spineti. 

Arrestato l'uomo che ferì 
la moglie con una coltellata 

I Carabinieri d i P o n t e M a m m o l o 
h a n n o Ieri tratto in arresto q u e l ta le 
Anton io N a s c a , d i 58 a n n i , c h e l'altro 
•eri n e l l a propria a b i t a z i o n e al lot to 
II dl Tiburtin© III . ha fer i to *.a m o ­
gl ie . Giuseppina S i c i l i s n o d i 5S ann i . 
con u n c o l p o di co l te l lo a l l 'addome. 
Il Nasca ha d i c h i a r a t o d'essere S is to 
spinto a l s a n g u i n o s o ges to . Ca Jna 
gelos ia c h e g iorno per gì ^rno l'è?a-

n u m e r o di circa quaranta, e rano stati 
acquis tat i dal campi « Arar ». Si trat­
ta di mezz i n o n In piena efficienza, 
ma c h e potrebbero rimettersi rapida­
m e n t e In b u o n o s ta to , con poca spesa. 

Sul caso abbastanza s ingolare , è :n 
corso una Inchiesta da parte del lo 
Stato Maggiore de l l 'Eserc i to . N e s s u n 

S e c o n d o Informazioni , uf f ic ia lmente 
n o n ancora c o n f e r m a t e , 1 Carabin ie ­
ri di C iv i tavecch ia h a n n o fatto s o ­
s p e n d e r e l e operaz ion i dl i m b a r c o dl 
mater ia l i res iduat i d i guerra s u una 
n a v e bat tente bandiera p a n a m e n s e , 
In s e g u i t o alla scoperta c h e s u ! pi ­
roscafo v e n i v a n o Imbarcati carri ar-_ 
mati d i m e d i o tonne l lagg io d i f a b - j c o m u n i c a t o ufficiale * stato ancora 
br l caz ione a m e r i c a n a . ( e m a n a t o in proposi to . 

N u m e r o s i carri armati s o n o stati | 
post i sot to s eques tro , pres i i n c o n ­
segna dal carabin ier i e . trasferiti in 
altro luogo . A n c h e la n a v e è stata 
« fermata ». P a t t u g l i e dl Carabinieri 
m o n t a n o la guardia sul la banchina . 

A q u a n t o pare , l 'ordine di s e q u e ­
strare 1 carri a r m a t i è g i u n t o dal lo 
Stato Maggiore del l 'Eserci to . Il c o ­
m a n d a n t e del la n a v e ha protestato 
presso i l C o m a n d o dei Carabinieri 
e s i b e n d o d o c u m e n t i in regola e u n 
p e r m e s s o dl esportaz ione r i lasciato 
dal Minis tero del la Di fesa 

D a l l e pr ime Indagini r i su l ta c h e 1 
c a n i e d altre armi di m e d i e e p i c ­
cola portata erano dest inat i ad un 
o a e s e del M e d i o Oriente , presumi ­
b i l m e n t e al lo Stato di Israele . Il traf­
fico v e n i v a eserc i ta to da u n a nota d i t ­
ta di e spor taz ion i . I carri armat i , in 

ne elettrica permane graviss ima, an­
che perchè sembra che In stessa G i u n ­
ta non faccia ormai più alcun affi­
d a m e n t o sul famoso mi l ione dl K w h 
che I! nord avrebbe dovuto assegnar­
ci a lmeno secondo le dichiarazioni del­
l'ini;. Reb^cchlni . Se a tutto questo 
» agg iunge l ' aumento del 40 per c r n -
"o de l le tariffe r e c e n t e m e n t e proposto 
dal Governo , ci s i potrà rendere con­
to ron facilità dl come 'a situazione-
s<a andata precipi tando in quest i ul­
timi giorni-

A p p u n t o c o n t r o questa s i tuaz io ­
ne. che oltre a cost i tuire un notevole 
disagio per la popolazione e un grave 
danno per tutte le att ività produtt i ­
v e s i r i so lve .'n un n u o v o aggrav io 
del b i lancio famil iare di c iascun c l t -
' a d i n o . ha protes ta to Ieri in Prefe t ­
tura una corrmiss ione della C.d.L. 

I rappresentant i della C.d.I... h a n n o 
fat 'o p r e v n t c al dott. Pres t ln lno . pre­
s idente del la Commiss ione Prov inc ia ­
le per IVnerela elettrica, le pravi d e ­
curtazioni d l sa lario e dl s t ipendio 
che l lavoratori sono costrett i a s o p ­
portare a causa della cris i ed h a n n o 
chies to l 'Immediato Intervento del l 'au-
tor'tA nel confront i del le Società mo-
nonollzzatricl che soecu lano sul l 'at­
tuale c a r e n a dl energia , « s g r a v a n d o ­
la art i f ic iosamente allo ncopo dl au ­
mentare u l ter iormente i loro profitti 

A n c h e per quanto riguarda la crisi 

anche S Giovanni è r imasto Infatti 
privo d i acqua. Nel la zona di via Ap~ 

fila, v ia Carlo Fe l ice ecc . In part ico-
are, v i e n e tolta la pressione dal le 6 

del mat t ino al le 19 e tutte le proteste 
dei c i t tadini alla Società Acqua Mar­
cia. sono risultate fino a questo m o ­
mento inutil i 

A n c h e a Pr imaval le l'acqua è v e n u ­
ta a mancare in quest i g iorni pers i ­
no nel le fontanel le pubbl iche ins ieme 
a l l ' i l luminazione stradale c h e ha reso 
prat icamente Impossibile agl i ahltnntl 
c ircolare dl notte per la borsata s e n ­
za munirs i dl lampade tascabil i o di 
lanterne, come nel periodi di mai;-
Riorl restrizioni per cause be l l iche . 
Una commiss ione dl donne della bor­
gata .si è recata perc iò In C.irrn <*--
i»l!o per protestare contro q r c s t o «• a-
to di cose e contro 11 cat t ivo »'*to 
della scuola Cerbonl. priva dl t •- '1 
e con II tetto che lnsc'a filtrare !',-"--
qua piovana con nrave pericolo i r - 'a 
salute deg l i a lunni , l.a commLse'o- e 
ha fatto presente Inoltre che nr".i 
borgata non s i e ancora Iniziata la 
d is tr ibuz ione della refezione calda 
agl i scolari e che molti di essi non 
possono s tudiare ncr mancanza dl qua­
derni e grembiul i . 

CULLA 
L a capa de l S i c . Mucc io l i A l e s ­

s a n d r o è s t a t a a l l i e t a t a da l la P i -
sc i ta d i u n a b e l l a b i m b e t t a . al)q 
q u a l e v e r r à i m p o s t o i l n o m e di 
L a u r a . 

A l b a b b o , a l l a m a m m a s i g n o r a 
E m m e l i n a . ed al'.a n e o n a t a arugun 
di o g n i b e n e . 

5o|o per i colpiti direttamente. n o n ; ( ( ) r ! r ; l i a S i t u a z i o n e * andata pegg io - _ 
so lo per le loro famiglie, ma per , - n d o In mirati „ l t iml g'ornl Dono c 

l a n f a a,'tra gente Monteverde . Prat i , Trionfale e Salarlo , fi 

mr^/>usr//àVy/^//My/jar/^M^ 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a «era a l l e o r e 15 r i u n i o n e 

C o r e e di L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e -
c iò C. R. I. . 

Teatri - Cinema - Radio 
A1EE5TTSA — IJTÌ i i > lt.30 il M. I» *<** 

rirnd. dr.-jeri. Sas'tia» U «?~«a teadata •: 
r>?a»sT; * Vaile». Fetes. 5.rraes •: RfKi: 
iUìi i i l i • P.S.k •: S-eiWfa: .« S-.z'.fs.x. 

TEATRI 
AMI: «re ?1: c^a?. See'.m. Piai. P're:r.. 

t II «-.«A • — EUIE0: ere 2'. : ceap, Adiai. 
T«!i-:o f r » n : • U «*:e . — PIlASDaiO 
• V. l-jr:i«;i::i 1(V - Te! SSI51' «re 1Ì.30-
ri-i:? fo-eejr-v- • Fir!ur'.*:i jwuero • — QUI 
« 5 0 : ere 

P.» f l 3 5 f l » 
r»»9 De Flit?»: • Qael f f-

- TEATRO DEI SATIUI (Tu 
(ÌMttipiala 1? - ?''.. .WSSi: -ìa *iVi« 21: 
• Xai'ete. . . d.rf.to dl F. fa«'ellisi. «re Jl — 
Til lE: ere 2'.: r«ay. Virarle: .La VjVl.f» 
«MM:» • — A1EIA TAHAST0: ere 1* 
tìnade. f>rm equestre R »i. 

e 20.30: 

la r-.a M p»a:ter.i i r * — Aitlria: U he* 0 > n — Odrttilcli: I! t«rr*r» e*r:e t i ' 81» 
rie «i spesasi — Altra: I r.fceHi del jwrto — — 0lj»l i t : li t.eln poi i:;«dere — Ori»»: 
Ailiatt- La frl'.-.a del i*rci!o — Atrtalità: Tro?;n miriti — Ottavini: F^I.» f*r 1 »yn 

VARIETÀ' 
A B C : SSH ialerai'e - U5AWIA. Sw 

r«» til'a loai e r.>=?. Vi* a: Lta — AL 
TTESI: Nitrirai d. tiagie * r.r - AMBIA 
Fag» tei ttn?« e r.r — LA TEHICI: U stridi 
«e:ia BOB» e ri». — LAMAlMOllA: FIWIJI • 
«stesa e entf B t:o R J>e<-h. — KiHZOSl 
L'a'.i m «5h « e-a?. 7.I;M — JTOOTO: I 
Musata e jexjre presente e r.T. — PRPICIFE-
RiTitie eie »~jsia* e ri* — TOLTOSI!): Li 
:ri]ed:i 4M ri? 5eett. e n» • - • . 

CINEMA 
Aretina U T * ' » -«I »j - i - i - Af-n 

•ut l i « - r » - ri-M-e - Air u t l - '•• 
'- e--i"a — Albi l'i» i-M» I Pr"- • I '« -
- ' ' j - i t : U t!i ir' tibi-ro - AmViitu'iri 
li la-, f>., ,; «---.,, _ Afilli: Il inda d»!U 
""•* — Attill ino: La leax« sa» — i r n t U : 

Sei 5a=e d'ir-jeav» — A»$tita: I tre raSil 
lerns — Aanra: O- , tr idui* t S a l d i l i — 
A u n i i : Stris-> ÌST-.«IV.1Ì — Btrterisi: la 
-irata dfl!« stelle — Beltfia: Qsitiro R-l e 
— lrtt-iccit: U >»-".« di ara BW-U — Ciyi-
til: La Wlla imenin:e — d-rts ic i : I. 
pnae'.p* della *ol?: — Celiteli!*: MICIIT'.I 
— Cntrili: La c»te3Tasa Vinci — CJI*-S!IT. 
.vr«r=i d'iais'.i — Cliiii: L'i«V» del desl-
.V-v» — Celi i l l i t i » : L'rafers- del t-ej-.f 
e e»---.. Oe-i»r:ai — Ct lmt : Ti-iS-j-i; a' 
•alar di Issa — CtltttM: R:o R.t* — Cina: 
La fcelii mpraieste — Criitlll*: L'ihV. di 
Sitasi — Dtlle XsKatrt: Spettacelo teatri!* 
— Dell* PriTiirit: La ri-lira della 5. »'.riji 
— Dtlle Titterie: Il Sana di Yen*.** — Dtl 
Ylieti!J: L'i itqcl'U — Dilsl: ?iij>f fall» 
Iosa — Daril: Il cutelln rtH'HsVno — 
Etti: Le fijl.a della Vidns i — Etitilise: 
vd i i eltttr.ea 1 Masr.ti di Sil^aè — Empi . 
li p? l'i?* delle TO'.-; — t i t i lntr: U Eji i 
le! perritn — Tirarti: L'alt.ai M*-'ecr.«:« 
— Ti i sat : J- is it F-'-jdi — Flaaiiit: Li 
m » : t i:sii*a.3i:i — Filjtrt: I j -*feti 
i . ' ev i — Fntaai: l.t, c-rt-«» d: Pi-ai — 
Fistisi di Tren: 0:;-^'« e pr-j.al i A — 
Gilltru: Il liausiEi di TemnMte — Gielia 
Celere: U ritti pre. h.ti — Caldea: II cieli 
)aA itres.V-e — tapini l i : Il pr.rir.p* dell» 
-•>'p: — Isi-se- R 'orili qs»"i "*t:r — Irti. 

»1*»VV»:. — Itili!. l.'c^T' tre »->-•#- — 
WllIÌEl: IV, l i;»! ./•- 'l •»•' » «vif l -
Munii- Il * »"'-. --a > l'i — Mttrt-tlitn 

t f»Mt» W1« <!»!'* Mlltrsi: I; -.-iti- *•» 
!•;> -Vpi — Madeniulml: f i ' i A- Il r:»> 
sa* it'«i»r»; Si l t B; Per te ha o-rl«n — 
Succiai: U p n s i oMte a tra — (Miei: 

— Palani: F.«a delie lles^ai — Paltatnea 
Qaif.ro £j'.:e — Parlili: Li a.juvra 5V»I 
Injv>a — Plottirit: F7 test?*» di »i»*re 
— Pina: Le Doli* ».st«ra — Frali. U em-
H uri di ttirosii — Prettite: 5«ape ed arena 
— Qsalrirt: I eiTil.en marti — Qairiaali: 
Il Tijilwsd-i d*'.li Ir resta — (eiriattti: • t 
>:t*r u tlree wi-es » IT. I9.1S. 21.15» — 
It i le : Il -r.ln del't terri — Btx- La la'» 
rté si s-'er^e — Bielle: F-?Iia n.a — lireli: 
. Il fsre:*l« . 1>Ì, lS.to. 21 «S> — lene - La 
eisx rovsa — Ballai: Vejl.o er**r» p-ù a-iita 
— Saltrie: Vic'rom — Sali Valerle: l 'n 
Irttera all'alSa — Si ine Wir|ÌeriH: La fam 
dei *erpeati — Sanie: '•! Viri» di n i anta 
— Saeraldi: Vsx dotai dicesti ri — Silealtre: 
11 njiVndo della lore-ta — Sliitest: La 
eviria del |e>enle fVt<r — Stperciarae: 
«al PiriS-n — T l i u t l : I'TM Mllettela per 
RAJ _ Triette: I Uruti tt'ila jler a — 
Tritta Aprili: L'irei di i'è — Teriue: H 
? ir» nielli hioadi — Tttttrie- W.esjn -r«»ill: 
— Tittirii Citatil i: I.V«*ii-:o, 

RADIO 
RETE ROSS» — Ore 11: Kaiielw rttaletu -

12 25: Cis-oti - 13 .» : Ore» V.l.tn - 13.55: 
fflr.e«iad« is discetrea — 11.50- Vetrrl dl e-te-
tetsti ~ IT: Orek. f#tn — 17.30- • Feti a i -
l i Si . . di T. Gii — Jl.M: Il c«urfae, ir. 
r sia» — 21 W: f<*e»-tn t.Bfn'.et. — IS la 
i " | T v | V M ' »r-\ 

-l-TTF. \7MERt - Or» S M- V-rei -»#r 
' '1 — '* Mss.'l !ejj»'t — H.3A tlTl 

F f i n - 2* *.V • F'<*i d, t f r h r i • >• 
reti aij« n'e — 21 iV. fr-a V -•!!•, — 27 *U 
N'trqral dill'M'ganla — 1)10: Gashartlll • 
«rea. 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI HEBCOLEDI' IS NOTEXBBE S. tiatade. 
II sole ti Itra alle T.21 * tnaosti alle 16.51 
danti d*l g-.ern'j or* 9 27 — Nel 1918 pr»-
cliaiiieae della EepaWIir» Vajìerese — w! 
1913 Gru.in e s i z i il t,r.ao biad« d: arrse-
Iixeati ccirrlis^n li ?es» d. x'rte p»r j ' . 
rrentnili trisjres*w. 

BOLlETrTIW DEMOGRAFICO - Niti: =is-hi: 
49. Ieaa.se 5.1. an: »v>rri 3. Mori:: c i -
itai 27. lexT.se 21. Mitr.xr.s: 51. 

10LLETTWO XETEOROIOSICO - Texpenttri 
di ieri: 7-13.8. Prensie per «fjì citi» sTte-
";.»»<» n j p-eripiUt.osi «parie 

FTLJK TlSiaai - • 5Eda rafersil* » alle 
t.B.C.; • Liscia di cr.n'ld • iirAdrus-» e 5a-

rrrcineai: • Strane .tsii-.W.i » all'Anelata » 
alestrisi; • La tV'.la rapradeate • al Capite: 

e Or*»: • La sia d»l tiii'en • i'1'Alcjo^-
• Mt'iot.i • a! Ceaterelle; » Li Tedor» al'.e-
e n • il felj-vt: • 11 re!» psi it^siert » al 
Goldea. Vederi.»:** e Oìrx? a 

LOTTERIA DI RISARÒ - I sa=.r« r.-.'eute 
della Itttter.a mversa di aolilir.eu di R tir» 
i 17-vt. Il prfa.fl pi-» fj»:» r.i-.ri:* 3re*>n 
Adii a 

RICHIESTA DI ALLOGGIO - Us e^sptft^ i l 
ardeste ».«tjis di eia «tuta <TSMI e aaxs-
V.l.ati) c«a s*« rar.aa K J* » p«r !a X»-
jl.e. la-lir.mre !e «ller» alla io»:ri tejre-
ttrla di r"in «at, 

SVARirKEKTO • II coxpi^» Gs» Botri. •• 
«•sirr-.t'» di» f sra: fi E»! t ini ri* le l i 
irupsrtiVv di Pitta rrjierii i *:i Tirti-
jl 1 il pArtif.-^h rwnt'sete » s i l i tre e d»-
cs-se-.ti. fo. 1-1 ive«-e r riers'v e jrejlT» è 
U>[«sire i l tJrtTK. 

COLLA - l i ei*i de: rns a:- V*~i* e Mi­
na Lid.i F-irdi è etiti l ' i e ' i t i dilli taf-.'! 
di ss piflitA aavì:e::« a n i e tute pntts 
il »<v«ie di Mirro. Gli laftn p.a !err-;4-, de! 
sastr» jioraile. 

— La ri«i d*'.tfll>ji Lslfi r»c«ett: » »*irt 
l'I e:iU dilli n<r.ti del piere.li R s i l i l 
Al rir* I j f. e i l l i peerr-eri Tiitze jl: is-
jsri d»: ceapi;*! delITLSISt e èie «ITaiti» 

— Le n s i de! a«tr» c&aat<ri« i: laT»r» 
r»l/iiu Qa:stil:is» è «tati i l l . euu dilli l i ­
se.te di sai g-ii.iwt »iB>i e cui e t'ite 
da:** Il 3'aie di La «1 ti t»l!e(i td a!!i 
s.jSA-i C»'e*'.si. * * tsisii lajsri. . 

CONSULTE TRIBUTARIE 
I e.fid i l privp'V rnmt eis4:d»t: de! Blcre. 

le! P«>.ls lìle Cianite Tr'«attr:* p»p«lir: 
'TI' l'i» l e 11 T.i Pi'esiM W 1! d'tt A ir-
1 » C T T ' * '*r "' *i' t»^> • ? «'fai d «">.• , 
'«Ti»-It' • 

•LOCCO DEL POPOLO 
' Il nropps teaiil-ir» t e r »fk ti t*ih !•<• 
iella fed. Social tela. 

• • • • •*«»r»o»: 

WS, 

Aulomobili - moroci-

clelle - radio - pellicce -
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Il mio bellissimo orologio nuovo 
aveva corso per 18 nifsi senza ri­
tardare o avanzare di no secondo, 
senza che si verificasse alcun 
guasto e senzh mai fermarsi. Ero 
giunto al punto di ritenerlo infal­
libile nei suoi giudizi sul tempo 
e di considerare immortale la sua 
macchina e la sua anatomia. Ma 
infine, una notte lo lasciai scari­
care. Mi addolorai di questa di­
menticanza come questo fatto 
fosse stato un riconosciuto mes­
saggio premonitore di disgrazie. 

Ma un pò* nlln volta mi ricon­
fortai. aggiustai a vista l'orologio. 
e ordinai alle mie previsioni e 
superstizioni di dileguarsi. Il gior­
no dopo entrai dal principale 
gioielliere per mettere l'ora esatta. 
ed il direttore del negozio me l(. 
tolse di mano e lo mise all'ora 
esatta. Poi disse: «Ritarda di quat­
tro minuti - occorre mettere in 
sesto il regolatore >. Tentai di 
fermarlo, cercai di fargli capire 
che l'orologio funzionava perfet­
tamente. Ma no: tutto quello che 
quell'imbecille riuscita n capire 
era che l'orologio ritardava di 
quattro minuti, e che il regolato­
re doveva essere spinto in avanti, 
e cosi, mentre io mi agitavo 
angosciato intorno a lui, e lo im-

rdoravo di lasciar tranquillo l'oro-
ogio, calmo e crudele egli esegui 

la delittuosa impresa. I/orologio 
cominciò ad andare awinti: sem­
pre più di giorno in giorno. Entro 
la settimana si ammalò di una 
febbre ardente ed il suo polso 
raggiunse le 1">0 pulsazioni al­
l'ombra. 

Entro due mesi aveva sorpas­
sato tutti gli orologi della città, 
ed era avanti di 13 giorni rispetto 
al calendario. 

Lo portai all'orologiaio per far­
lo regolare. Mi chiese se lo avevo 
fatto riparare, qualche volta. Dis­
si di no, esso non aveva mai 
avuto bisogno di riparazioni. Mi 
lanciò uno sguardo di malvagia 
soddisfazione e rapidamente aprì 
la cassa, e si incastrò una lente 
all'occhio sinistro, e osservò la 
macchina. 

Disse che occorreva pulirlo e 
oliarlo, potevo ritornare tra una 
settimana. Mn dopo essere stato 
pulito oliato e regolato, il mio 
orologio ritardava tanto che il suo 
battito ricordava quello di una 
campana a morto. Cominciai a 
perdere il treno, gli appunta­
menti, mi accadde di non arrivare 
n tempo per l'ora del pranzo: un 
po' alla volta scivolai nell'icri, 
poi nell'avant'ieri, poi nella set­
timana precedente ed un po' alla 
volta compresi di troxarmi del 
tutto solitario e di indugiare nella 
penultima settimana ed il mondo 
stava "scomparendo. Mi sembrò di 
ritrovare in me stesso una sorta 
di affinità per le mummie dei 
musei e un desiderio di scambiare 
quattro chiacchiere con esse. 

Andai di nuovo dall'orologiaio. 
Mentre attendevo, fece a pezzi 
l'orologio e poi disse che l'asse era 
deformato. Disse che avrebbe po­
tuto sistemarlo in tre giorni. Dopo 
di che l'orologio di media andava 
giusto, ma niente di più. Per metà 
delia mattina correva avanti 
irregolarmente- con un fracasso 
tale che non riuscivo neppure a 
sentirmi pensare, e finché teneva 
quel passo non c'era orologio al­
cuno nel paese che potesse supe­
rarlo. Ma per il resto della gior­
nata cominciava a rallentare, a 
tal punto che tutti gli orologi che 
la mattina aveva lasciato indietro, 
potevano raggiungerlo. 

Così infine, al termine delle 
ventiquattr'orc, esso era di nuovo 
all'ora esatta. Aveva realizzato 
una media regolare e costante, e 
nessuno avrebbe potuto dirgli di 
aver fatto più o meno del SMO 
dovere. Ma una buona media è 
una virtù assolutamente relativa 
per un orologio, cosi dovetti por­
tare lo strumento ad un altro oro­
logiaio. Disse che «i trattava solo 

• di un guasto al cili.idro. Risposi 
[die ero lieto*non si fosse trattato 
Idi nulla di più serio. Proprio per 
mire la verità, non sapevo nep-
[pure che fosse il cilindro, ma non 
Imi piaceva apparire ignorante 
•agli occhi di un estraneo. Riparò 
[questo cilindro, ma quello che 
'l'orologio guadagnava in un'ora. 
finiva per perderlo l'ora succes­
siva. Dei tratti correva, poi si 
fermava, e poi correva di nuovo 
per un certo tempo, regolandosi 
secondo un suo proprio criterio 
per gli intervalli di tempo. Ed 

ogni volta che partiva, crepitava 
come un moschetto. Mi battei il 
petto per alcuni giorni e lo por­
tai inline ad un altro orologiaio. 
Il nuovo orologiaio disse che il 
cristallo si era leggermente incur­
vato, e la molla principale 
era guasta. Osservò inoltre che 
parte della macchina doveva es­
sere riveduta. Eseguì perfettamen­
te questi la\ori e d'-.il'ora il ini" 
orologio cominciò a funzionare in 
modo ineccepibile, sulvo che di 
tanto in tanto, dopo nu*r funzio­
nato regolarmente per circa 8 ore, 
d'un tratto impazziva e comin­
ciava a ronzare come un'ape ( 
le lancette cominciavano a girare 
attorno così rapidamente che la 
loro personalità andava completa­
mente perduta. Percorrevano le 
2-t ore in <*vi o sette minuti, e poi 
M fermavano bruscamente. 

Con il cuore grosso mi recai da 
un altro orologiaio e lo guardai 
mentr'egli smontavi l'orologio. 
Poi mi preparai ad affrontarlo 
senza esitazioni poiché In cosa 
cominciava a farsi seria. In ori­
gine l'orologio era costato duecen­
to dollari, e mi sembrava di aver­
ne pagati almeno due o tre mila 
per le riparazioni. Mentre aspet­
tavo e guardavo, riconobbi ad un 
tratto in questo orologiaio una 
mia vecchia conoscenza — un 
meccanico di un vapore, visto in 
altri tempi, e neanche un buon 
meccanico di quel genere. Esa­
minò con cura ogni parte, pro­
prio come avevano fatto gli altri 
orologiai, e poi emise il suo ver­
detto con In stessa affabilità degli 
altri. 

Disse: « Fn troppo vapore, do­
vete porre il concio di arresto alla 
valvola di sicurezza! >. 

Lo presi per il bavero e lo avrei 
fatto seppellire, magari a mie 
spese. 

Mio zio William (ora, purtrop­
po, defunto) soleva dire che un 
buon cavallo era un buon cavallo 
finché non era fuggito anche una 
sola volta, ed un buon orologio 
era un buon orologio finché gli 
orologiai non fossero riusciti a 
metterci le mani addosso. 

MARK TWAIN 

Convegno di studi 
sul leninismo 

Nei giorni di .saboto e domenica 
ci sono svolti i lavori del Convegno 
di Studi sul Leninismo indetto a 
Bologna da La Squilla. Dopo la 
relazione introduttiva di Giacinto 
Cordona sulla originalità della im­
postazione leninista, Emilio Sereni 
ha trattato-il tema «Spontaneità e 
direzione organizzativa nella dot­
trina leninista »; Michele Giua ha 
esaminato il rinnovamento appor­
tato dal leninismo nel metodo 
scientifico con riferimento alle sco­
perte di Lissenko; Franco Catalano 
ha studiato il concetto di egemonia 
in Lenin e Gramsci. 

Nella «seduta di domenica Rug­
gero Amaduzzi ha analizzato la 
teoria dell'economia nella fase del­
l'imperialismo con applicazioni alla 
situazione attuale; Giusto Tolloy ha 
delineato la storia della lotta della 
classe operaia italiana durante e 
dopo la liberazione, mostrandone la 
rispondenza alle linee del metodo 
leninista. 

I lavori del convegno — dopo 
ampia discussione ed interessanti 
interventi di Spinella, Vitello. Sa­
loni. Querzola ed altri — si sono 
conclusi con il seguente o. d. g.: 

« Il Convegno di Studi sul leni­
nismo, nell'affrontare e discutere 
i temi propostisi, ha' rilevato l'im­
portanza fondamentale di una più 
larga diffusione e di un approfon­
dimento della conoscenza della dot­
trina leninista in Italia, inteso al 
fine di potenziare ed orientare la 
azione politica e di sviluppare le 
attività scientifiche e culturali; 

esaminando la linea seguita 
dalle organizzazioni che hanno 
guidato la classe lavoratrice nella 
lotta politica in Italia, ha rilevato 
come esse abbiano ottenuto i mi­
gliori risultati possibili nelle con­
dizioni date In quanto hanno piena­
mente attuato il metodo leninista; 

dà incarico pertanto al comi­
tato organizzatore di pubblicare e 
diffondere le relazioni e le conclu­
sioni dei dibattiti; e lo invita a 
continuare la sua iniziativa tenden­
te a realizzare lo «ambio di idee 
e di esperienze come utile guida 
alio studio individuale e collettivo 
dell'opera di Lenin: 

ed a convocare in data e luogo 
da destinarsi un successivo conve­
gno che riprenda e sviluppi la di­
scussione tanto proficuamente ini­
ziata ». 

«18S0» ili Alessandro Masctti 6 stato tino tra 1 primi film italiani a 
mostrare il vero volto dei contadini del Mezzogiorno, e pressamente 
di quelli siciliani. A questo film, come a quelli di Visconti, Germi e 
Zampa il regista Giuseppe De Santi* ha inteso richiamarsi nella si'a 
lettera come alla migliore tradizione del nostro cinema. Il suo invito 
ad accostarsi al'a tragira realtà del Sud non mancherà perciò di 

trovare vasti consensi tra i nostri registi p produttori. 

UNA ENNESIMA PROVOCAZIONE ANTISO VI ETICA A PARIGI 

Gli americani hanno pronto 
_ * 

un altro "caso,, Kravcenko 
Cinque traditori al servizio dell'imperialismo in un processo clamoroso - Illustri 
personalità, da Irene Curie a Julien Benda in di tesa di Kenaud do Jomonel 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, novembre. 

Tutti noi siamo nel fondo un po' 
Pinocchio; tutti, o quasi, ci sarem­
mo lasciati sedurre come il bu­
rattino di Collodi dai cattivi con­
sigli della Volpe e del Gatto: è fa-
vola di ognj giorno la disavventura 
di chi semina zecchini jn malac­
corte buche nell'illusione di rac­
cogliere un albero di monete d'oro. 

A Washington e a Londra han­
no voluto tentare l'esperimento 
tante volte fallito: solo al posto 
degli zecchini hanno messo un 
Kravcenko. Si ricorderà il processo, 
finito come tutti sanno, che al­
cuni mesi fa questo ariste personag­
gio e i 5-uoi altolocati protettori in­
tentarono n un settimanale demo­
cratico di Parigi, con lo scopo pa­
lese di mettere so to accusa l'in­
tero •vstem» socialisto e l'Unione 
Sovietici 

Abbiamo seminato un Kravcenco 
— pensarono dunque olla fine del 

processo i propagandisti anglo-ame­
ricani — fra un anno ne avremo 
una pianta intera. Ed ecco che si 
presentano di nuove a Parigi con 
cinque ««kravcenco», in tutto simi­
li a quello che fece chiasso un 
anno fa. Sono cinque individui, fug­
giti dalla loro terra, nell'Europa 
Orientale, quando le loro congiu-
i ic contro il poter» popolare ven­
nero scoperte, e che hanno trova­
to nell'occidente capitalistico un 
impiego e una compiacente prote­
zione. Un albanese, Habaz Kupi, 
ricerca'o dal suo governo come 
criminale di guerra, un bulgaro, 
G. M. Dimitrov, detto <• Ghcmeio », 
predecessore di Petkov alia dire­
zione del suo partito, un polacco 
e due romeni pressoché sconosciuti. 

Essi si sono giudicati «diffamati». 
do un libro che riassumeva le ge­
sta loro e dei loro compagni, ed 
hanno citato in tribunale l'autore 
del volume, quello della prefazio­
ne e In casa editrice. Si tratta di 
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IL KU KLUX KLAN, PARTITO DELL' "AMERICANISMO PURO,, 

II "copyright,, del K.K.K. 
fu venduto per 140,000 dollari 

Lotla tra "Maghi Imperiali.. - Guerra dichiarata ai sindacati operai e ai rooseveltiani 
Oli assassini di Frank Norman. |oe Shoemaker, Ike Gaston e Tom Parker rimasti impuniti 

i i 
Essendo il Mago Imperiale, 

eletto a vita, non poteva essere 
cambiato per nessun motivo. Se 
non che, dopo il 1930, sorse in 
seno al Ku Klux Klan, un movi­
mento che tendeva a rovesciare 
il Mago Imperiale William Sim-
mons dal suo alto-posto. Il capo 
della ribellione era un dentista 
del Texas, certo Hiran Wesley 
Evans. 

William Simmons parò subito 
la botta e, all'improvviso fece 
sapere che lui at'ct'a acqìiistato 

--» <*•*•#' ^ f 

JAMES A. COLESCOTT, fu nel 
1939 il successore del Mago Im­
periale del K.K-K. Evans. Duran­
te il suo « governo », ì Elanisti 
uccisero Ike Gaston e Tom Parker 

i diritti d'autore, cioè il copyright, 
su tutto quanto concerneva il 
K.K.K. dai suoi riti, allo statuto 

sociale. Il copyright gli assicurava 
perfino i diritti sui nomi degli 
affiliati. 

Essendo il Simmons protetto 
dalla legge sul diritti d'autore, 
non poteva decadere dalla stia 
posizione nemmeno col voto de­
gli affiliati alla setta. Evans al­
lora trattò la questione commer­
cialmente: comprò questi diritti, 
pagando al Simmons la somma di 
140.000 dollari. Dopo di che lo 
Evans divenne il proprietario 
del «Copyright», e fu eletto Ma­
go Imperlale a tiita. 

Sotto lo scettro di Evans, l'Im­
pero Invisibile del K.K.K. oltre 
alla guerra contro i negri, gli 
ebrei, gli stranieri e in specie 
contro gli italiani, prese ad at­
taccare con estrema violenza il 

ne ore. Appena fuori dal coman­
do di polizia, Shoemaker, Roger 
e Potdnot furono rapiti da uomini 
incappucciati e portati lontano, 
in un luogo dove avvenne la ce­
rimonia del K.K.K. 

Alla presenza dei membri del 
Klan, vestiti dalle cappe bianche 
e incappucciati, mentre nel pun­
to più alto bruciava un'immensa 
croce, i tre organizzatori furono 
spogliati nudi. A Roger e Potd­
not fu applicato il supplizio det­
to « tarred and Feathered » e cioè 
denudati furono cosparsi di ca­
trame liquido, non molto bollen­
te, e ' poi gettati per terra e ri­
coperti di piume di tacchino. 

Una volta cosi incatramati e 
Impiumati ?:t due organizzatori 
operai ebbero l'ordine di lasciare 
la città. Per Joseph Shoemaker 
il supplizio fu diverso. Prima fu 
castrato alla presenza del Klan, 

New Deal roosveltiano e i suoite poi fatto mettere a sedere su 
sostenitori. Evans lanciò la sua un bugliolo pieno di catrame boi-
prima sfida con questo slogan:} lente. Joseph Shoemaker mori 
* Noi combatteremo l'orrore con dopo alcune ore nell'ospedale di 
l'orrore ». Tampa. 

Nel 1934 un organizzatore sin- Roger e Poulnot riconobbero 
dacale di Lakeland, Florida, a no- poi una parte degli uomini pre­
me di Frank Norman, venne pre- senti alla cerimonia di tortura 
levato dalla sua abitazione in 
maniera singolare. Si fermò da-

e dall'inchiesta che segui risultò 
che otto poliziotti di Tampa era-

vanti alla casa del Norman una no implicati nel delitto. 
automobile con cinque uomini 
armati fra i quali lo sceriffo del 

Undici persone vennero incri­
minate inclusi gli agenti e un 

la contea. Frank Norman fu in- ufficiale di polizia. 
vitato ad andare con loro perj ti Gran Dragone della Florida, 
Identificare il cadavere di uni George J. Garda, protestò vio-
negro. Norman entrò nell'auto lentamente. Gl'imputati rimasero 
accanto allo sceriffo e, da quella',a piede libero, e due anni dopo 
notte, non fece più ritorno. Pro­
ve evidenti dimostrarono poi che 
il Norman era stat" linciato e che 
il linciaggio era stato organiz­
zato da Fred Bass « Aquila del 
Klan » del luogo. 

Nell'anno seguente, 1935, av­
venne la mutilazione e l'uccisio­
ne di Joseph Shoemaker nella 
città di • Tampa (Florida). Lo 
Shoemaker era uno dei leader 
operai della « Workers AHiance ». 
Alla vigilia delle elezioni statali, 
lo Shoemaker, il dottor Samuel 
Roger ed Eugene Poulnot, tutti 
candidati della lista * Moderne 
Democrats», furono arrestati dal­
la polizia, durante un comizio e 
portati al comando di polizia per 
essere interrogati, «• per sospette 
attività comuniste ». Non risul­
tando nulla a carico degli arre­
stati, furono rilasciati dopo alcu-

furono tutti assolti 
In quegli anni fattività del 

K.KJC. si sviluppò sempre più 
violenta contro le organizzazioni 
operaie, specie contro il C.I.O. 

Nel 1939 il veterinario James 
A. Colescott di Terre Haute (In­
diana), successe al Mago Impe­
riale Evans. Assumendo il som­
mo potere dell'Invisibile Impero, 
Colescott dichiarò: « La mia am­
ministrazione, sarà un'ammini­
strazione di fatti e non di pa­
role ». 

Infatti, subito, nel giugno del­
lo stesso anno, 1939. il Gran Dra­
gone Snelson inviò ai Klan di­
pendenti la seguente disposizio­
ne: « Selezionare membri che di­
spongono di un fucile, in modo 
da formare dei Ciubs di Tira 
tori ». 

Il 7 agosto 1939, a Mattituck 

N. Y. I Klanisti incendiano una 
croce alta 4 metri con la seguen­
te dicitura: « Gli ebrei stanno in­
vadendo Mattituck. Nessun ebreo 
deve abitare qui. K.K.K. ». 

Atlanta 1940, il K.K.K. aveva 
espulso dalla città il barbiere Ike 
Gaston. Il Gaston si rifiutò di ab­
bandonare la sua città e il Klan 
lo catturò e sottopose alla tor­
tura fino alla morte. Lo stesso 
toccò a Tom Parker. E quando 
il District Attorney procede con­
tro gli autori dei delitti, il go­
vernatore della Georgia, Talmad-
ge, li graziò di tutta la pena, di­
chiarando il 19 novembre 1941, 
al corrispondente del giornale 
« Costitution » di Atlanta, che lo 
aveva intervistato: « Io simpatiz 
zo con loro... ». 

EZIO TADDEI 
(Continua) 

un volumetto di duecento pagine, 
dal titolo «. L'Internazionale dei tra­
ci.tori... scritto da Renaud rie Jouve-
nel e accompagnato da una prefa­
zione di André Wurmser. 

Al processo tutto l'apparato pro­
pagandistico americano si incari­
cherà di fare una rumorosa pub­
blicità del genere Coca Cola. Come 
per 1"«« affare Kravcenco.. non «i 
mira tanto a colpire i due o tre 
democratici citati in tribunale, ma 
«t ben più vasti obiettivi politici: si 
voleva allora che il giudice pro­
nunciasse la condanna dell'Unio­
ne Sovietica, oggi si chiede la stes­
sa condanna per le democrazie po­
polari. 

La difesa, assicurata anche que­
sta volta dallo specialista .socialde­
mocratico Izard, ha preparato con 
cura il suo colpo di scena citando 
come testimoni a sostegno dei tra­
ditori i ministri sovietici JTolotov 
e Viscinski, oltre all'ex-ministro 
Litvinov, e i ministri romeni Anna 
Pauker e V'assilli Luca. E' eviden­
te che Izard non conto su un reale 
appoggio da parte di quei testi. ì 
quali certamente non compariran­
no neppure, ma suU'r/Tctfo che la 
loro citazione e i loro nomi do­
vrebbero nvere. 

Quanto agli altri testimoni chia­
mati dai traditori, essi non valgono 
più di quelli ch e sfilarono a difesa 
di Kravcenco: è stato scomodato 
qualche deputato francese accanito 
anticomunista, come il presidente 
dell'Assemblea, Herriot, il social­
democratico Lussy e Paul Reynaud, 
è stato invocato il cardinale Tisse-
rand, specialista vaticano della lot­
ta contro i Paesi socialisti; tutti gli 
altri saranno personaggi della stes­
sa tempra dei querelanti; fuggia­
schi dalla loro patria ove sperano 
di tornare al seguito degli eserciti 
americani. Ci saranno i grossi tra­
ditori Anders. Ripka. Bor Komo-
rovski e i più piccoli politicanti o 
generali, congiurati falliti, fascisti 
e criminali di guerra. 

Tutta gente che non soltanto ha 
tradito il proprio Paese, ma che 
ancora intriga all'ombra dei servi­
zi segreti contro la pace del mon­
do. Ed è soprattutto questo secon­
do aspetto della loro nttività, di­
rettamente collegato col primo, che 
il libro di Renaud de Jouvcnel si 
è proposto di denunciare oll'opinio­
ne pubblica. E^so fu scritto dopo 
che un gruppo di questi Uomini 
dalla misteriosa esisteva e dalle 
ancor più misteriose fonti di gua­
dagno, provenienti da partiti agra­
ri dissolti nelle democrazie popo­
lari. costituì un'organizzazione in­
ternazionale, diretta dal Diparti­
mento di Stato con compiti di sabo­
taggio e di spionoggio. 

I giornali di destra la chiamaro­
no 1* « Internazionale verde »: Re­
naud de Jouvenel la definisce « In­
ternazionale dei traditori ... 

Questa organizzazione, assicura il 
libro che attinge le sue informa­

c i 

ioni dai resoconti dei processi in 
cui i suoi personaggi furono MH.V 
oberati, non è che un episodio v \ -
a grande cospirazione del capitile 
nutro il socialismo, che cominciò 
U'indom.ini della Rivoluzione d'ot­

tobre vittono^a, e continua oggi 
diletta dalle stesse fonti, con s.* 
stessi sistemi. 

L'autore. Henaud de Jouvenel, è 
un intelligente comunista, uscito di 
una famiglia aristocratica di diplo­
matici e di scnttor.: suo puh-.' 
Henry fu ambasciatore pro-sa 1 
Viiticano e .senatore della Tei /a 
Repubblica, s.io fratello Bori ;i'i-i 
è noto come giornalista e *• iL'U'.sia. 
Renaud a sua volta si tra .segnai i-
to oltre che ,per qualche MIO ro­
manzo, comu ti adiutore dei libri 
dell'americano Howard F.is* e*'t 
non è neppure al suo punii p • >-
tes-sj „ artiMico-politieo .. «iato ih,. 
i\: lui, con la casa iditrice n, o.r 
e direfore. dd .mpcdire , ' o n u*i 
procedimento giudiziari la p i o f -
•/.one del film tu'tisoviet co . Li 
cortina dj ferro .. 

1 MIOI avvocati saranno quel'i 
stessi che difesero Les Le tre,, 
Franca\ses, Nordman e Matar.i.*- ,-> 
Sfileranno come testimoni a suo 
sostegno alcuni fra i «onn pili oel-
h della democrazia e del pensici «> 
francese: i deputati Georyi-s To-
gniot. Modcleine Braun e P.erre 
Cot, la scienziata Irene Joliot Cu­
rie, il segretario della FSM Lou s 
Saillant, gli scrittori Aragon, .Ju­
lien, Benda, Vercors, Martin Chiuf-
fier. Il compagno Reale, ex-amba-
.sciatore itiliano a Varsavia, stira 
pure presente. 

Tutti verranno al processo, che, 
iniziato in questi giorni, sarà poi 
rinviato a primavera, per difende­
re innanzitutto la libertà d'euri s-
s one dello scrittore, il suo dir,ito 
all'onesta che gli impone di de­
nunciare i veri pericoli che oggi 
sovrastano 11 mondo; e verranno 
inoltre a testimoniale come l'ap­
pellativo di ..traditori» sia l'unico 
che i querelanti si siano meritati 

Così è dispo.sto lo schieramento 
delle forze nei due campi: ne n -
suJ'era una battaglia che r n po­
trà restart* chiusa n?lla stretta au­
la del Palozzo eli Giust^.a part i ­
rò; sarà infatti un'altra battaglia 
in difesa della pace. 

G I U S E P P I : H O F F A 

L e piifMi 

IL GOVERNATORE DELLA GEORGIA TALMADGE, rilasciò nel '40 
gli autori di un lineismrlo dicendo che « gli erano perscnalmente 

simpatici ». Eccolo mentre parla ai tei milioni di «Riunisti» degli S.U. 

ALL'ELISEO 

I>a sete 
di II. Bernstein 

Anche questa \olta — segno in­
veterato d; pavidità e di pigrt/m — 
si è rappresent.it.i una cmi n.cc'n 
scegliendola sulla l>aso del suo: : \.c 
cessi all'estero, i: pnche qu*~s'.i '.•••! 
ta sul nostri paiC«.icenici la rip:<-,*.• a 
di quel successo r mancata, se <" •. • > 
che al terzo atto un pubt-lico **.•• 
t'nltro che esigevi* s»* n e anria'o *. a 
deluso dalla SaU dell'Eliseo 

Una novità, di Derns'ein. r.opr, ii 
lungo ptlentlo seguito alia min run ••» 
•TOSA e feconda predizione del', i pri­
ma e seconda manera non dr.st.i-. ì 
neanche nn'eccessr.H curiosi'A M i 
pochi avrcbV-ero creduto che rosi 
stinto e sner\ato «•> fo^e ndo"o 
ormai Jl suo teatro di cui rl'-.aiie*... 
nella memoria pr.i d'una prò-, a d* 
Ingegnosità costru'tKa so pur .<-'!-
pertlciale. d'una pircìMonc di r'i •! .e-» 
e di combinazioni pMco.optchr* Co- e 

j rimasto nella .**?«•/r f.f MIOI fr"i<-| 
mrecanlvnt te.vral». dr;:r «ne r^tr. 
rlorl ma etnt-oratp indagini' 

Cerne p*> non f'.».*=f' «Mjcceŝ o r'.*--•« 
| durante 1! MIO silenzio ch<* sj .,-,-
lur-pò per tutti gì, anni deli-i srmn 
da guerra r-.or.dlalr* ii"n a; -• . r • -

Isteln riprende nMaroM»—r>-jtr> (>r-<-
ptte storie d'amo: <* 

Il silenzio d'un artica t^rci* vi 
momenti dt mari; or crisi <'. un • «o 

icirtA. pu**) aver»1 il preco di II:»-^-
tar»t come un genr-rfito np"nt»~,r.-*,n 
del proprio la\oro p r un'u"r-~*o-r> 
elaboraziore. o co*nr- la romape* -.."• 
tragedia d'un prò;.rio tnai-lrtiT.^-'n 
Ma li silenzio di It"rri="'iTi *• C»R*O 
un a."s?opirr.ento qur.unqur* in a,,'v«,i 
di momenti presuniit-'ln-.T*.' più ta­
cili 

E la compagnia Ada-.t-Tnf-i-o-*"-!-
mara. rh«» Io ha rtpprepen'a'o ieri 
s**ra airni*-«*o. ha co«= voluto r--.-
'•"luso «.•ar.r.arr.ent/' 11 proprio soeri^r-
no romano, al qua't Biremrr.o dr-«:'*r*-
rato porgere altra aocogliPn?» e p*ù 
cordiale salu'o Th stasera le re­
pliche. M S 
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QRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

— Ne faremo una subito, se 
volete. 

— Voi siete decisamente un 
vero cavaliere. 

— Dicevate dunque, signor uf­
ficiale, che voi siete in distacca­
mento a Tivoli? 

— SI. Spero bene rientrare a 
Roma, ora che è arrivato qui Sua 
Santità. Bevete alla mia salute! 

— Bevo™. Questo Porto è su­
blime. Bevvero. Poi Ragastens 
riprese: — Ma, scusate, il Santo 
Padre è alla sua villa, perchè 
voi siete qui? 

— E* tutta una storia. Ci sono 
stati questa notte degli strani av­
venimenti nella villa. 

— Strani avvenimenti? " " 
— Da prima. Sua Santità ha 

corso il pericolo' d'essere rapito 
da un gruppo di banditi che v o ­
levano fargli pagare il riscatto. 

— E' un po' strano— 
— E' lo stesso Santo Padre che 

c« l'ha detto, quando siamo ac­
corsi alle sue grida... L'abbiamo 
trovato nel padiglione del suo 
giardino, piedi e mani legati, e 
ci ha spiegato come i banditi fi 
erano impadroniti di lui... 

— E che n'è stato di essi? 
— Chi lo sa? Sono spariti... 

portati via dal diavolo, forse. 
UNA PARTITA A DADI 

In quel momento un alabardie­
re entrò nella sala dell'albergo 
L'ufficiale interruppe i\ suo .rac 
conto e,'volgendosi verso il fot-
dato: . . • 

— Che vuoi, tu?... Non si può 
bere tranquilli un minuto? 

— Mio tenente, vengo a dirvi 
che è l'ora di dare il cambio alla 
guardia d'onore. 

— Va bene, fila! 
L'alabardiere disparve. 
— Ecco i piaceri del servizio. 

E pensare che tutta la notte do­
vrò scomodarmi di due ore in 
due ore. 

Si alzò. 
. — Volete venire con me? — dis­
se amichevolmente a Ragastens. 

— E' lontano dove andate? — 
domandò Ragastens, col tono di 
colui che non tiene ad interrom­
pere 11 pranzo. 

— Vicinissimo — disse l'uffi­
ciale. — Alla chiesa. 

— Non è l'ora di andare alla 
messa, né a vespro... — fece Ra­
gastens ridendo. 

— No. ma venite.-
— Ebbene, sia — proprio per 

tenervi compagnia. 
— Bene. Ritornando, faremo 

una partita a dadi. 
Seguito da Ragastens, l'ufficia­

le usci dall'albergo. Innanzi alla 
rimessa, quattro soldati aspetta­
vano con l'alabarda in pugno. Il 
gruppo si mise in cammino. La 
notte era venuta e già le strade 
di Tivoli erano deserte, Ragastcn? 

• camminava vicino all'ufficiale e 
{gli parlava famlgllarmente, di 
Imodo che i soldati potessero no­

tare questa intimità. Arrivarono 
alla chiesa. I quattro nuovi ala­
bardieri dettero il cambiò agli al­
tri, poi l'ufficiale, frettoloso d'in­
cominciare la sua partita, ritornò 

subito all'albergo riducendo gli 
alabardieri che erano smontati 
dal servizio. Arrivati all'albergo 
presero posto presso un tavolo e 
com:nc:aro-.o !a partita. 

— Cinese r uue! Tace» a \«4. — RafM.cn* intanto versava éa bere 
•Jl'afflelalt, dia diveniva tempre pia 

Ragastens. che non si era di­
menticato dei complimenti del­
l'ufficiale alla servetta, cercò di 
portare il discorso su quel ter­
reno. 

— Come vanno — chiese — le 
baldorie romane? Alla corte del 
Papa non mancheranno le belle 
donne! 

L'Ufficiale sorrise. 
— Ora — disse — sono a Ti ­

voli e mi interesso di quelle di 
Tivoli. Peccato, però, che l'ob­
bligo di scomodarmi ogni due ore 
mi fa perdere un'occasione su­
perba... 

— Bella? — chiese Ragastens. 
— Vedete quella servetta, dal 

piede di marchesa, dalla gonnella 
corta e dagli occhi incandescenti? 

— La vedo e l'ammiro. 
— Eh. lo so — sospirò l'uffi­

ciale... Ma la consegna innanzi 
tutto. — Due sei — disse — ho 
vinto. 

— La rivincita — esclamò Ra­
gastens. 

— Ci tenete. Badate che lo sono 
invincibile. 

— Diavolo, ma io conto di bat­
terti!... 

— Non ci arriverete... 
— Vedremo. Cinque e due. 

A voi. 
Di momento in momento, Ra­

gastens versava da bere all'uffi­
ciale che si faceva sempre più 
allegro e rumoroso. 

— Ah! — sospirò gettando uno 
sguardo sulla servetta che anda­
va e veniva per la sala. Se non 
ci fosse questo maledetto ser­
vizio... 

— Chi v'impedisce di concilia­
re l'amore ed il servizio? — fece 
pronto Ragastens. 

L'ufficiale guardò incuriosito. 
— Che volete dire — chiese. 
— Eh, diavolo, fra camerati, ci 

»i deve qualche cosa... Vi rim­
piazzerò. 

— Voi? 
— Io. e perchè no? Sono del 

mestiere, amico mio. 
— La consegna... — fece l'uffi­

ciale con uno sforzo per ripren­
dere il suo sangue freddo. — 
Non voglio. Voi siete ben gentile 

— Altro che consegna! — 
esclamò Ragastens. — La ragaz­
za vi gira attorno. Gè io fossi al 
vostro posto... Ci vuole coraggio 
in questi casi. 

— Coraggio? Ne avrò. Da bere. 
Ragastens fece segno alla ser­

vetta, che si affrettò a venire a 
mescere. Non c'era più nessuno 
nell'albergo. I padroni si erano 
coricati. La porta principale era 
chiusa. Ragastens si levò, abbrac­
ciò la graziosa fanciulla, bacian­
dola sulle guance. L'ufficiale bal­
zò in piedi dalla sedia vacillando. 

— E' mia — borbottò — la­
sciala «tare. ' 

Ragastens. sorridendo. lasciò la 
ragazza. 

— Tu sei un vero amico — n -
borbottò quello. — M'incarico :o 
di questa faccenda. Tu va... 

Ragastens aspettava ansioso. 
— Ascolta — fece d'un tratto 

l'ufficiale. — La parola d'ordino 
è Tevere e Tivoli... 

— Va bene — disse Ragastens 
— ogni due ore andrò a cambia­
re la guardia e se capita qualche 
Incidente ti sveglierò. 

Ragastens abbracciò l'ufficiale 
e, metà spingendolo, metà soste­
nendolo, lo condusse alla scala 
che la graziosa servetta incomin­
ciava a montare. Qualche istante 
dopo, senti una porta aprirsi e 
rinchiudersi. 

Allora dette un profondo re­
spiro. 

Subito, per una porta laterale 
passò sotto la rimessa. Deciso, 
Ragastens, chiamò il sergente, 
prendendo le consegne. 

Arrivata l'ora di cambiare la 
guardia, Ragastens compi ogni 
cerimonia esattamente come a v e ­
va veduto fare all'ufficiale. Di 
ritorno alla rimessa, passò par­
lando forte all'ispezione al po­
sto di guardia. 

— Che si dorma .. — fece con 
severità — Sergente, voi mi ri­
sponderete del buon ordine. Non 
voglio sentire una parola. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
SOnO LA PRESSIONE 01 WAIL STRI I T E DELLA CITY 

* 

Il qiwerno laburista riminria 
a nazionalinan» rimliislria iiexi 

l dirigenti delle Irade Vnions si piegano alle richieste del ministro 
lieviti acce tondo il blocco de salari • La conferenza di Ceylon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
.LONDHA, 15. — La stampa lon­

dinese odierna t i offre un quadro 
Bigniflcativo della politica laburi­
sta alla vigilia delle elezioni gene­
rali .con i suoi numerosi articoli e 
commenti alle due notizie riguar-
ti, la prima il progetto ai naziona­
lizzazione dell'industria s iderurgi­
ca e meccanica, In 6econda il co­
municato del TUC dopo l'incontro 
dei suoi dirigenti con alcuni mi­
nistri del gabinetto. 

Mentre da una parte il governo 
laburista ha ceduto alla prensione 
di Wall Street e della City rinun­
ciando alla nazionalizzazione della 
principale industria britannica, 
dall'altra ha imposto alle masse dei 
lavoratori inglesi la diminuzione 
dei salari reali e forse, in futuro, 
anche di quelli nominali . 

Il governo laburista aveva già 
iniziato la legislazione per nazio­
nalizzare l'industria siderurgica e 
meccanica prima della fine del pre­
dente Parlamento. Ma questa indu-
Ktria rappresenta la vera roccafor­
te del capitalismo britannico e quin­
di i grandi gruppi monopolistici del­
l'Isola hanno fatto capire al gover­
n o che non avevano la minima in­
tenzione di cedere 

L'industria siderurgica e mecca­
nica assicura invece tuttora gua­
dagni lautissimi ai grandi indu-
Ktriali e produttori di armi i quali 
perciò sono pronti a tutto pur di 
non cederla. Ma pressioni g iunge­
vano anche dall'America. I vari am­
ministratori del piano Marshall 
nvevano chiesto la sospensione del ­
la nazionalizzazione, poiché questa 
ostacolava la creazione di quella 
« favorevole atmosfera », come es ­
si la chiamano, necessaria al capi­
ta le americano per gli invest imen­
ti in quella industria, col fine ul­
t imo di accaparrarsela per intero. 

Cosi domani, ai Comuni, il go­
verno laburista dovrà annunciare 
la rinuncia, per il momento, alla 
nazionalizzazione dell'industria s i ­
derurgica e meccanica che verrà 
rimandata a tempi migliori . 

Il governo laburista s-e l'è rifat­
ta allora con i lavoratori. 

Come si ricorderà dopo set te lun­
gh i s s ime se t t imane di discussioni il 
.TUC era arrivato pochi giorni fa 
alla conclusione, annunciata in una 
conferenza 6-tampa, che era impos­
s ib i le chiedere a l le s ingole Trade 
Unions il blocco completo dei sa­
lari come chiesto dal governo. Ma 
B e v i n , che è s tato ieri — come d i ­
cono l giornali — colui che ha s e m ­
pre diretto l e discussioni, non ha 
sent i to ragioni ed ha costretto il 
TUC a ritornare su l l e s u e decisioni. 

E' questa la prima volta nella lo­
ro storia che 1 sindacati britannici 
chiedono ai lavoratori di accettare 
i l blocco dei salari — dice tutta la 
elampa — invece di essere i pro­
motori di aumenti . La reazione da 
parte dei singoli sindacati si aspet­
t a però v iv iss ima e s i prevede che 
molt i non accetteranno l' imposizio­
n e governativa. 

Il « Daily Herald », l'organo labu­
rista, pensa quindi con molta ac­
cortezza di dedicare oggi il suo ar­
t icolo di fondo a tutt'altra cosa che 
n o n quella che più interessa i suoi 
lettori , che si suppone s iano ' in 
mass ima parte operai. E l'articolo 
di fondo è dedicato oggi aó* un ul­
t imo aspetto del la politica impe­
rial ista o'el Foreign Office: alla 
prossima conferenza c h e s i terrà in 
gennaio a Ceylon tra 1 ministri de­
gli esteri del Commonwealth . Ar­
gomenti in discussione: quello 
pcottante de l le ripercussioni del le 
v i t torie dell 'Esercito democratico 

La fi ne 
delle spie 

Non c'è bisogno di citarli per 
nome, uno per uno: tono tutti » 
giornali della catena governativa 
che, senza rossore, si sono gettati 
perdutamente in questa nuora in­
fame calunnia. Sentitene un brano 
indicativo; « T a n t o il Mcgherian 
quanto II suo g iovane discepolo, 
arrestati dalla Pubblica Sicurezza 
e pazientemente interrogati d i ­
chiararono di essere stati espulsi 
dal Part i to comunista: una pratica 
c h e serve di alibi, ne l caso di ar­
resto. ad evi tare responsabilità 
troppo pesanti ~. 

Chi è questo Megherian? Lo ab-
biamo già detto e documentato, e 
smentiscano questo, se possono: 
una sporca spio- che si era infil­
trata nel nostro Partito. Smasche­
rata a suo tempo fu denunciata 
al la polizia. Ora hanno scoperto 
questo rifiuto a fare il ladro di 
strada, e se la vorrebbero prende­
re con noi. Tentano di metterci i 
vermi in casa e poi si schifano 
quando glieli restituiamo. Se ce li 
fossimo temit i « irebbero stati zit­
ti, a compiacersi in silenzio del 
loro buon lavoro di corruzione. 

Per definire questo modo di agi­
re e questi uomini non ci sono che 
le solite parole: ignobile» e laido 
metodo, gente senza scrupoli, uo­
mini macchiati, slealtà, malcostu­
me. Nessuno ha dato a costoro il 
diritto di insultarci, e noi non 
ropl iamo essere insultati da co­
storo. Le spie meritano il nostro 
disprezzo ed il disprezzo di tutti. 
1 mandanti delle spie restano 
mandanti delle spie, sotto qual­
siasi camuffamento. 

Questa è la -nostra parola. Noi 
denunciamo questa gente come 
sempre Abbiamo faffo, denuncia­
mo gli ideatori, gli esecutori ed i 
fiancheggiatori di queste monta­
ture. Noi diciamo anche, cortese­
mente, che imparino da questo 
esempio e da tutti gli altri: le 
•montature cadono al primo soffio 
di vento. Pror ino a* f i r a r e i l bifon-
c i o de l l e Toro trame e si accor­
geranno che tutti i fili sono rot­
ti od imbrogliati. Non continuino 
su questa strada. Sarà peagio per 
loro. 

A9MODEO -

cinese e quello annoso del trattato 
di pace t on il Giappone. 

Il governo britannico aveva in 
un primo tempo deciso di ricono­
scere al più presto il nuovo ordi­
ne di cose in Cina, in vista degli 
enormi interessi commerciali b n -
tann iu in Estrf in 0 Oriente. Ma fo l ­
to la pressione americana (vedi col­
loqui Bevin-Acheson prima a Wa­
shington po' a Parigi) ha dovuto 
cambiare idea e soprassedere. 

Intanto nella riunione tenutasi a 
Singapore tra i capi militari bri­
tannici poche sett imane or sono si 
è deciso il rapido apprestamento di 
un sistema mil i tare in funzione an-
ti-cinese. 

Altro argomento all'ordine del 
giorno della conferenza di Ceylon 
è il trattato con il Giappone. Si 
tratta per ora di trovare la ma­
niera di assicurare a Stati Uniti e 
Gran Bretagna, nelle discussioni 
che dovrebbero poi tare al trattato, 
un'assoluta superiorità di voti sul­
l'Unione Sovietica. Infatti la s i tua­
zione si presenta brutta per il Di­
partimento di Stato: logicamente 
dovrebbero prendere parte alla 
conferenza per la pace le quattro 
grandi potenze — Stati Uniti, Gran 

Bretagna, Unione Sovietica e Ci­
na — che hanno preso parte alla 
guerra nel settore del Pacifico e 
ciò equivarrebbe ad una situazio­
ne di eguaglianza di voti tra Stati 
Uniti e Gran Bretagna da una par­
te ed Unione Sovietica e Cina dal­
l'altra. 

CARLO DE CUGIS 

Codovilla minaccialo 
dì espulsione dall 'Argentina 

BUENOS AYRES, 15. — Le au­
torità argentine hanno notificato al 
compagno Vittorio Codovilla, se ­
gretario del P. C. argentino l'or­
dine di espulsione dal paese in base 
alla legge per la residenza degli 
stranieri. 

Tale provvedimento è stato pre­
so dal governo di Peròn contro la 
Costituzione argentina che preve­
de l'acquisto automatico della cit­
tadinanza da parte degli stranieri 
dopo cinque anni di residenza nel 
Paese. Codovilla, che non è argen­
tino di nascita, risiede in Argen­
tina da ben 37 anni. 

ALLA COMMISSIONE DEGLI ESTERI 

Lo scacco di Sforza 
sul problema delle colonie 
Saragat paragona il suo laicismo a quello 
del leader democristiano francese Bidault 

L'INCHIESTA SULLA CALABRIA 

La Federstampa 
plaude all'iniziativa 

/ maggiori guotidiani genovesi si dichiarano 
solidali con la proposta del nostro giornale 

La Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana comunica; 

«Il Consiglio Dirett ivo dèlia FNSI 
nella sua riunione del 15 novem­
bre 1949; 

presa in esame la proposta 
avanzata* dal collega Pietro Ingrao, 
Direttore del giornale l'Unità, con 
la sua lettera aperta in dato 2 no­
vembre 1949 al Consigliere Delega­
to della FN.S . I . ; 

riconosce di non poter acco­
glierla n o n rientrando essa nei 
compiti e ne l le possibilità della F e ­
derazione stessa; 

rit iene che la imparzialità e la 
oggettività dell ' informazione gior­
nalistica costituiscano u n fonda­
mento essenziale del cos tume gior­
nalistico, e che vada incoraggiato e 
perseguito ogni proposito ed ogni 
sforzo che mirino a conseguire ta­
le scopo; 

constata con soddisfazione che 
spontaneamente parecchi giornal. 
italiani, anche di opposte correnti 
politiche, si sono associati in ini­
ziative dirette alla ricerca del la v e ­
rità. dei fattj e del le situazioni ne l ­
le regioni meridionali d'Italia: 

auspica che simili iniziative e n ­
trino nel costume del giornalismo 
italiano ». 

L'iniziativa del nostro giornale 
per una inchiesta di giornalisti jn 
Calabria r imane dunque valida e 
consolidata dal comunicato delia 
F. N. S. I. Si tratta ora di con­
cludere: raccogliere tutte l e adesio­
ni in un programma concreto, stu­
diare i modi della inchiesta da 
farsi e farla. 

Continua intanto il movimento 
di adesione. Alla Associazione ligu­
re dei giornalisti sono pervenute 
le prime risposte dei maggiori quo-
tidiani genovesi alla lettera con la 
quale l 'Associazione stessa, segna­
lando l' iniziativa per una inchiesta 
giornalistica sui fatti di Crotone. « 
poneva a disposizione del la stam­
pa locale per una visita in comu­
ne in Calabria. Hanno risposto fa­
vorevolmente il Secolo XIX, Il 
Corriere del Popolo e il Corriere 
Mercantile. 

Il direttore de l Secolo XIX Ca-
vazza dichiara che l'inchiesta co ­
stituisce dovere di ogni onesto 
giornalista e un'opera di italianità. 
Non rit iene però di poter mettere 
a disposizione un redattore de l suo 
giornale po iché questo si appoggia 
al Messaggero di Roma, organo di 

specifica competenza per quanto 
riguarda i problemi del sud. A n ­
che Arrigo Ortolani dichiara o p ­
portuna e necessaria una inchiesta 
ed informa che a questo proposito 
ha già incaricato il. suo redattore 
che si trovava sul posto. Il diret­
tore del Corriere Mercantile Vin­
cenzo Lucci applaude all' iniziativa 
e si pone a disposizione per una 
inchiesta. 

Oggi inizia il processo 
per la strage di Villalba 

COSENZA. 15. (A.S.) — Ha Inizio 
domani alle Assise di Cosenza il pro­
cesso a carlco'dei mafiosi siciliani au­
tori e organizzatori dell'attentato al 
compagno Li Causi e del ferimento di 
14 lavoratori durante un comizio te-
unto a Villalba il 18 settembre 1946. 

Il campo dei socialdemocratici 
continua a fermentare pc-r !a pole­
mica e gli intrighi che si susseguo­
no senza sosta. Saragat, il quale 
domenica aveva pronuncialo a To­
n n o un discorso, il cui tono è stato 
definito da Silone quello di un 
funz ionar io coloniale che cerca di 
mettere in pessima luce pre?so le 
potenze protettrici 1 propri concor­
renti indigeni . . , fa stili'- Umanità .. 
di stamane delle avnnces verso Ro­
mita. Egli prende spunto oa un 
passo dell' intervista concessa ieri 
dal transfuga del P.S.I. a un gior­
nale romano (•. Gli autonomisti non 
negano il patto atlantico m funzione 
di pace nelle sue possibilità demo­
cratiche; ma. ritenendo più essen­
ziale della forma lo spir ;o dei 
fatti, pensano che esso po>:-a avere 
un valore ben diverso, ogg, the è 
una realtà inoppugnabile, se la sua 
interpretazione sia affidata IUMI ai 
vari conte Sforza, ma se essa sia 
vigilata in Italia da un solido par­
tito socialista ..) per aMermare che 
Romita - fa un vero passo :n ovan­
ti e si pone sul terreno unitario e 
costrutt ivo. . . Dopo aver a u ^ i c a t o 
che un analogo passo in avanti 
possa essere fatto dagli autonomi­
sti nel senso di riconoscere « i! va ­
lore democratico.» del le elezioni 
del 18 aprile, Saragat risponde al­
l'accusa di aver abbandonato il 
laicismo. « Io do* alla parola laico 

egli dice — il significato che ne 
danno i veri democratici tanto nel 
nostro Paese quanto nella vicina 
Francia dove l'attuale Presidente 
del Consiglio Bidault , leader del 
partito democratico cristiano e fer­
vente cattolico, non si perita di d e ­
finirsi laique - (sic!). 

Ieri mattina si è riunita a Mon­
tecitorio la commiss ione degli este­
ri la quale ha ascoltato una rela­
zione di Sforza sul problema delle 
colonie e della unione europea. 
Con la solita leggerezza il Ministro 
degli Esteri ha definito un successo 
l ' indipendenza della Libia in fun­
zione degli interessi britannici, lo 
aggiornamento della questione del­
l'Eritrea e l'attribuzione della S o ­
malia all'Italia sotto il controllo di 
una commissione internazionale. 

Il compagno Giancarlo Paje t ta 
ha paragonato Sforza a quel tale 
che giustificava le sue cadute da 
cavallo dicendo che voleva scen­
dere. 

Anche alcuni parlamentari d.c. 
hanno criticato il Ministro degli 
Esteri. L'on. Cappi ha rilevato che 

Tutti 1 senatori e deputati dei 
gruppi dì opposizione ^ c o m u n i ­
sti, socialisti , democratici di s i ­
nistra) sono invitati alla riunio­
ne indetta per giovedì 17 ore 9 
nell'aula X di Montecitorio. 

O.d g.: relazione della com­
missione dì inchiesta sui fatti 
di Calabria. 

non valeva la pena di accollai si il 
passivo dell 'amministrazione della 
Somalia per una pura que.-t.one di 
prestigio, mentre, a proposito della 
Unione Europea, l*on. C a m p i i ha 
affermato che a Parigi è stato in-
fer;o un grave colpo all'idea t t i i o -
peista. 

Oggi avrà inizio alla Camera il 
dibattito sulla soluzione ai.t.co.->ti-
tuzionale data ria De Ga<pe-i alla 
recente cri1!! di governo. 

E* iniziato il processo 
per l'uccisione di Fanin 

AQUILA, 15. — Ha avuto inizio 
oggi alla Corte d'Assise il proces­
so contro Ronfiglioh, Evangelisti . 
Lazzarini, Molisi e Sighinolfi. im­
putati i primi quattro di aver cau­
sato la sera del 4 novembie 1048 
la morte del sindacalista d. e. Giu­
seppe Fanin. e il quinto di aver 
pronunziato in pubblico a S. Gio­
vanni in Persiceto una fra-e di mi ­
naccia nei riguardi del Fanin 
stesso. 

Nella giornata di oggi si è p i o t e 

IA1P0R TANTE INIZIATIVA DELLA FGCI 

Una grande inchiesta 
sulle condizioni dei giovani 

11 Congresso nazionale della FGCI 
indetto per il mese di marzo 1950 
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SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
via del Parlamento n. 9 . THetnno 

«1-371 e 6S-904. ore 8.30-IR. 

I (OMMEKCIAI .I L» U 

Si è riunito a Roma nei giorni 8 
e 9 novembre il Comitato Nazionale 
Costitutivo della Federa/ ione Giova-
ii'le Comunista Italiana, con la par­
tecipazione dei compagni Lungo, 
S icchia , D'Onofrio e Pajetta, rap­
presentanti della Di l ez ione d.*»l P. 
C, I. in >ciui al Conti'ato stesso. 

Al centro della discussione è stato 
lo sviluppo della F.G.C.l. conv.' or-
gùrizzazione di mussa e di lotta 
clella gioventù lavoratrice e studio-

costruttivo della C G I L , e dell? 
piospett ive che la sua realizzazione 
offre alla giovoi.tù. la F.G.C.l. ha 
deciso oi chiamare tutti ì giovani e 
le u ig tzzc convin'ste ad appoggiare 
la lotta dei lavoratori italiani per 
rappl .cn/ ione c'.el piano 

A questo p-opo^ito il Comitato 
N'azionalo ha pre*(> l'iniziativa di in­
vitare tutto le organizzazioni e i 
Pattiti, i deputati, studiosi, tecnici, 
scienziati e personalità, la stampa, 

k. A. A. FRATELLI ORASSI SOPRABITI donna 
<u m tura L. 16.000-18.000 GONNE *a mnura 
1.. ei'OO. WSTU'.LIE PIRENEI, nostri til.hri-
di:>inf. tuttr mnurc e colon L 3000. VE>Tl-
GLIE 10MO cimmello-rnrjnnilo L. tì.MK). (iltt-
rilE lOM» i « n'ito di I.. OOOrt Pir.HMI » 
preitl in J j-lrialt Ft»iv TnMcurf 19. t<-!r-
luao 5»:M>."M d ' i " " . Mi-Ui» 
COLORI, i a l i t i , durra r i a f f i l i . Prodotti u>-
u n t a i aratimi Vendili d i t t i l i «I pittori, pri­
m i , di l lo Finhncoa Riunite. Via Capo le Case. 
i i j Propaline» 

OCCASIONI I- l i 

in relazione alle sempre più la condurre in tutto i! paese una 

d u t 0 all'interrogatorio del Lazzari-Idi giovani i t i i iam. 
ni. dell'Evangelisti e del Bonfiglioli. ' Discutendo del piano 

sa. 
gravi condizioni della gioventù ita-
lir.na minacciata dalla disoccupa­
zione, dalla corruzione, dalla guer­
ra, in conseguenza della disastrosa 
politica del governa 

Il Comitato Nazionale Costitutivo 
dopo aver rilevato ; successi rag­
giunti dalla F.G.C.L. nei tirimi mesi 
della sua attività che hanno per ­
messo di reclutare oltre 200 mila 
nuovi giovani e ragazze, ha affer­
malo la n c c o s i t à di chiamare a rac­
colta e di organizzare sotto le ban­
diere della lotta ner la pace, per 
l'indipendcn?a e l'onore della Pa­
tria. per il diritto allo studio, al la­
voro. alla vita, per l'unità della £ io -

ivcntii. nuove cont:na<a di migliaia 
han 

economico 

SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO Al. SENATO 

I partigiani presenti 
nel Consiglio della Uilesa 

L'emendamento di Moscatelli - il Senato 
, discuterà della crisi dopo la Camera 

Sulla recente crisi m i n i i t e n a l e , 
anche il Senato aprirà quanto pri­
ma la discussione. 

Ieri, all'inizio della seduta, la pri­
ma dopo due sett imane di vacanze, 
subito dopo la comunicazione sugli 
interinati fatta da PORZIO in as­
senza di De Gasperi, ha prese- la 
parola il compagno SCOCCIMAR-
RO. Scoccimarro ha chiesto eh-" su­
bito dopo esaurita l'analoga discus­
sione alla Camera, il Senato discu­
ta a sua volta sulla recente crisi. 
Porzio, a nome del governo, ha 
dichiarato di accettare la preposta. 

11 Senato, quindi, nella soia se ­
duta di ieri, ha discusso su alcune 
interrogazioni. 

Esaurito l'esame delle interroga­
zioni. il Senato ha discusso -.'a ap­
provato il progetto di legge sul 
Consiglio supremo di difesa. Su 

LA "POLITICA DI INVESTIMENTI,. VISTA DAGLI U.S.A. 

Gravi smobilitazioni industriali 
preannunciate da Zellerbach per l ' Italia 

De Gasperi rifiuta Vinc.ontro coi sindacati sul problema della disoc­
cupazione - Sciopero a Pescara - L'agitazione dei postelegrafonici 

WASHINGTON, 15 — Gravi di­
chiarazioni ha fatto oggi iT signor 
Zellerbach, rappresentante del -
l'ECA per l'Italia, ne l corso di una 
conferenza tenuta a Washington. 

Zellerbach ha affermato che es i ­
stono larghe possibilità di invest i ­
menti di capitali americani in Ita­
lia, e particolarmente ne i settori 
automobilistico ( « L a F I A T * , ha 
detto testualmente l'oratore, . me­
rita tutto il nostro appoggio • ) , tes­
si le e del le raffinerie di petrolio. 

Il rappresentante del l 'ECA ha 
quindi affermato che per l'integra­
zione europea l'Italia dovrà smobi­
litare interamente Je sue industrie 
s idenirgiche e meccaniche, in quan­
to esistono in altre parti d'Euro­
pa altre industrie e complessi che 
producono a prezzi minori. Zel ler­
bach ha poi continuato sostenendo 
che l'Italia dovrà praticamente ces -

TROVATO IL TERZO STRAN/ERO BIANCOAZZURRO 

A rce_alla_LasEio 
Oggi la Roma si allena allo Stadio 

La Lazio ha concluso leti le trat­
tative per l'acquisto del famoso at­
taccante uruguaiano Arce. I dirigenti 
blancoazzurri hanno raggiunto l'ac­
cordo con li procuratore del gioca­
tore, ed * prevedibile che quanto pri­
ma questi faccia le valigie per l'Ita­
lia. dove potrà essere subito utiliz­
zato dalla società biancoazzurra. 

Cosi la Lazio ha risolto H problema 
del « terzo straniero ». Per quest'an­
no. quindi non si parlerà più né d: 
Baratte né di E'.defja-U, né di altri. 
ma ! tifosi saranno senz'altro soddi­
sfatti dell'acquisto operato, essendo 
ottime le referenze su Arce. 

Per non esser da meno della con­
sorella. la Roma riproverà nell'alle­
namento odierno il portiere del Man­
tova Ferrari, e se la prova- sarà sod­
disfacente. il giocatore verrà ingag­
gi a to. • 

Sempre nell'allenamento odierno | 
(che avrà inizio alle 14.30 e che op­
porrà 1 titolari alla seconda squadra) 
non è escluso che faccia una ricom­
parsa. magari breve, anche Pesanla. 

La Lazio invece s'allenerà sulla pal­
la domani, incontrando l'Aureli». • -

pionato del Mondo. La partita riveste 
grande importanza anche In conside­
razione del fatto che gli inglesi espe-
nmenteranno quella che dovrebbe 
essere la formazione da opporre al­
l'Ita'.!» il 30 novembre prossimo. 

sare la produzione granaria per 
altre colture non specificate. Egli 
ha concluso dichiarando che esiste 
la possibilità di invest imenti a m e ­
ricani in Sardegna nell'ambito de l 
- quarto punto » di Truman. 

Coppi in Algeria 
ALGERI. 15. — Con il piroscafo 

« Città d'Algeri » è qui giunto Fau­
sto Coppi accompagnato dalla mo­
glie e dal fratello Serse. Il cam­
pione parteciperà ad una serie di 
riunioni. 

Inghilterra-Irlanda 
- oggi n Manchester 

MANCHESTER. 13 - • Avrà luogo 
domani l'Incontro di calcio fra l'In­
ghilterra e l'Irlanda valevole per 
l'ammissione «l girone finale del Cam-

Un altro verdetto ingiusto 
per Aldo Minelli in America 
NEW ORLEANS, 15. — Il peso 

leggero milanese Aldo Minelli , che 
già altre vol te negli ult imi tempi 
era stato dichiarato sconfitto im­
meritatamente. è s tato ancora una 
volta battuto dai giudici. 

Opposto al medio leggero amer i ­
cano B e n Linam. Minelli ha d i m o ­
strato la sua netta superiorità a l ­
meno m otto de l dodici e rounds ». 
ma i giudici sono «tati di parere 
contrario e il pubblico ha fischiato 
sonoramente il verdetto che dava 
la vittoria a Linam. 

La grande lotta 
contro la disoccupazione 

Da Gaspari ha r i f iutato l ' incontro 
e h * gli ara stato richiesto aia dalla 
organizzazioni dai lavoratori e h * dal­
la Conflndustr ìa in mari to ai dram­
matici • attual issimi problemi orni 
l lcanziamantì • della disoccupazione. 

Ieri mattina :a Segreteria confede­
rale si è occupata a lungo del pia­
no deliberato da! Congresso di Ge­
nova. s ia sot to l'aspetto della ulte­
riore elaborazione tecnica, s i * sot to 
l'aspetto de'.'.a mobilitazione attorno 
ad esso dell'opinione pubblica. Il 
compagno Di Vittorio parteciperà do­
menica prossima ad una conferenza 
economica regtona:e che s i terrà a 
Torino Stamani, poi. si avrà l'an­
nunciato incontro tra C.G.I.U e Con-
flr.dustria relativo al poteri delle 
Commissioni Interne net casi di li­
cenziamenti individuali o collettivi. 
L'organizzazione padronale dovrà ri­
spondere s e inter.de o no interveni­
re presso > aziende invitandole a so­
spendere. Anche sono in corso '.e 
trattative, qua'si&s: licenziamento 

E che una simile nvsura sia urgen­
te e necessaria lo confermano le lot­
te durissime che s o n o in corso in 
tutto il Paese proprio a cansa de?!'. 
« alleggerimenti > aziendali, e Moto-
Fides > di Livorno e « Ferriere » di 
Oiovinazzo sono ancora occupate, e 
una grave agitazione potrebbe de­
terminarsi anche alla e Temi ». qua­
lora nell'incontro stabilito per sta­
mani a! Ministero der Lavoro n o n si 
Kiunpesse al ritiro del quas! duemila 
'icer.ziamentl minacciati a Terni. 

Ma la situazione piti t « a •»'. sta 
creando in Abruzzo . I disoccupar 
sono in movimento nell'intera regio­
ne. Ne'.l'aqut^ro e ne! teramano essi 
hanno occupato rari cantieri e ap-
olicano con decisione lo « sciopero a 
rovescio » ' . . . • ' 

Oravi episodi ai sono avut i a Sca­
fa, nal pescar• • • : la polizia è Inter­
venuta, manganellando e s'oarando 
colpi di mi t r« In arie, centro I la­
voratori che occupavano i l cementi 
•telo SAMA. Sono stat i arrestati • i' 
Segretario provinciale de. m ina to ' ! 
il responsabile orveni i ra t ivo della 
Federazione comunista e un operate 
Il C o n s t i l o delle Legno ha Immedia­
tamente proclamato per « t s l • • •>!•» 

pero generale di 24 ore in provincia 
di Pescara. 

Anche i'mtero settore del pubbli­
co impiego è in movimento 

I 97 mila postelegrafonici hanno 
iniz iato compat t i , senza defezioni, 
l'agitazione concretatasi nella rigida 
appl icazion* del regolamento. I re­
golamenti postali, arretrat i e macchi. 
nosi, costringono sempre i lavorato­
ri a intervenire con la loro iniziat ive 
personale per andare incontro alle 
esigenze del pubblico. Ma di f ronte 
al l 'atteggiamento negativo del l 'Am­
ministrazione verso le rivendicazio­
ni avanzate, la categoria non ha po­
tu to fare al tro che cessare tale for­
ma di a t t iv i tà extra-regolamentare, il 
che porterà inevitabi lmente a ingor­
ghi e complicazioni nel servizio. I n 
ogni modo i lavoratori assicurane 
la c i t tadinanza che sarà tenuto il 
massimo conto di a lcuni pr incipi 
fondamental i , come quello di dare in 

questo progetto, dopo gli interventi 
rii CADORNA e ClNGOLANI (d.c.) 
ha presa la parola il compagno 
MOSCATELLI il quale ha proposto 
un emendamento che. aoprovato 
dal Senato, rappresenta un s.gmfi-
cativo riconoscimento del movi ­
mento partigiano proprio n>-l mo­
mento m cui imperversa contro di 
es>o la persecuzione poliziesca. In­
fatti, l 'emendamento approvato pre­
vede che alle riunioni del Consi­
glio Supremo del la difesa, - presie­
duto. come è noto, dal Capo del lo 
Stato, dovranno essere chiamali a 
parteciparvi anche rappre-entanti 
qualificati del Corpo Vo lon ian de l ­
la Libertà. 

Il Consiglio Supremo di riilesa. 
organo previsto dalla Costituzione. 
avrà il compito dì esaminare i 
problemi generali politici e 'ecnici 
attinenti ella difesa e di fissare le 
direttive per l'organizzazione e il 
',-oordinamento del le singole atti­
vità. 

La discussione sul progetto Mer­
lin ha quindi occupato il resto 
della seduta. Ha per primo la pa­
rola il d.c. MONALDI che illustra 
un suo progetto sulla cura preven­
tiva delle malatt ie venerep. Egli 
ha chiesto che contemporaneamen­
te alla legge Merlin sia discusso il 
>uo progetto di legge . Dopo Mo­
naldo ha preso la parola il d . c 
CLODOVICI dichiarandosi favore­
vole al progetto di legge Merlin. 

grande inchiesta nazionale Su'.ir" 
condizioni economiche, socn l i e s i -
r i t a n e della gioventù lavoratrice e 
disoccupata. 

Tale inchiesta avrebbe come scopi: 
a) la denuncia della situazione 

di miseria, del le «offorenre e dei 
penco l i che minacciano la saluto 
fìsica e morale del le giovani gene­
razioni e <n particolare dei giovani 
senza lavoro e dei giovani e delle 
ragazze lavoratrici più sfruttate; 

b) la presentazione di proposte 
al Parlamento, ai Consigli comuna­
li, alle organizzazioni sindacali, alle 
autontà locali per il migl ioramen­
to delle condizioni di vita e per l'av­
vio al lavoro d; decine di migliaia 
di giovani; 

e ) l'inizio immediato di iniziati­
ve. lotte, agitazioni di giovani, fab­
brica per fabbrica, paese per paese, 
città per città per la soluzione det 
loro problemi. 

Il Comitato Costitutivo ha dato 
mandato alla Segreteria Nazionale 
di prendere i necessari contatti per 
lo svi luppo di tale inchiesta ed h,\ 
invitato tutti i giovani comunisti 
ad iniziare immediatamente il l a ­
voro per condurre un* inchiesta in 
ogni località, ad andare in tutte le 
fabbriche, campagne e centr' abi­
tati. a convocare centinaia di as­
semblee. ad iute-cesare la stampa 
alle risultanze dell'inchiesta, a pren­
dere subito iniziative per aiutare la 
gioventù a risolvere i suoi bisogni 
più immediati e per avviare al la ­
voro nuovi L'invini. 

I compiti di lotta e di organizza-
z.ione della g ioventù cnmun'Nta sa­
ranno esaminati nel Congresso Na­
zionale Costitutivo, preparato da 
centinaia e centinaia di assemblee 
di cellula, di congressi di sezione e 
provinciali. Il Comitato Nazionale 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
nab'netto medico specializzato per la 
cl'ncnnsl e la cura delle siile disfun­
zioni sessuali, cura radicale ' rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze sl"i 'a-
nl l l . cure special) rapide pn»-rjnst 
matrimoniati, cura modernissima per 
ti ringiovanimento. rjrand'Utf CAB-Costitutivo ha deciso di convocare il " rinmnvammmio. i.rana u n L / I I I -
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LE DECISIONI DEL GOVERNO 
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rappresentanza degl i asrari che non 
era prevista nel primit ivo progetto. 

L'opera di trasformazione — ha 
detto Segni — dovrebbe assicurare 
una occupazione notevole durante 
il suo corso e. una volta compiuta. 
darà impiego permanente a non 
meno di 20.000 contadini. Come si 
vede troppo poch: d: fronte al gran 
numero di affamati di terra che v i ­
vono in Calabria. 

II ministro non ha dato però ncs -
nin chiarimento sul trattamento che 
tara riservato al ie cooperat ive che 
già sono riuscite a strappare agli 
agrari una notevole estensione di 
proprietà. 

All 'atteggiamento del governo 
mi la quest ione agraria calabrese 
non poteva mancare la cornice 
poliziesca. Subito dopo l'appro­
vazione del provvedimento d: 
Segni, Sceiba ha riferito sull 'occu­
pazione di terre in Sicilia e gui­

dine <]cl giorno: 
1) l'attività del la F.C.C.I. o la 

sua lotta per la pace, l ' indipenden­
za nazionale, la democrazia e le 
aspirazioni si ciali e culturali della 
gioventù, per la conquista, l'orga­
nizzazione e l'educazione della gio­
ventù d'avanguardia sotto le ban­
diere del comunismo: 

2) aoprovazione dello Statuto 
del ia F.G.C.l.: 

3) elezione del Comitato Cen-
tra'e. 

Il Comitato N'azionale Costitutivo 
ha fissato i seguenti termini per la 
organizzazione dei Congressi: dal 1. 
dicembre al 15 gennaio le a.-st-m-
blee di cellula e i congressi di *c-
z.one. dal 15 gennaio alla fine di 
febbraio i congressi provincia!'. La 
data dei congressi provinciali 'ar i 
fissata dai Conv.ta'i Costitutivi pro-
vincifili :n accordo con la Segrete­
ria Nazionale della F.G.C.l. 

Il Comitato Nazionale ha discusso 
r.nche del tesseramento-reclutamen­
to 1950. invitando tutte le organiz­
zazioni della FG.C. l . a tesserare e 
reclutare durante le prosarne set­
t imane nuove decine di migliaia d: 
giovani e raeazze e a rest i iuire nel 
perineo congressuale altre centinaia 
di sezioni e cel lule della F G C I . 

Non si curino veneree II dr Carieiti 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scr ivere . 

G a b i n e t t o Medico 

S A V E L L I 
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(Corse Vittorio E m a n u e l e 
di fronte C i n e A u g u s t u s ) 
( 8 - 2 0 fer — 0-13 fest 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «nr. Sequard-. S o ­

cializzato esclusivamente per d astio­
si e cura di tutte le dlsfuzlonl *"d 
anoma'le sessuali d'ambo ì sotsj con 
1 mezzi più moderni ed effìcar , Saie 
separate. Orarlo: 9-13. 16-19. fe«t.vl: 
10-12. Consulenti: Docenti UtiH'v fi­
lari. INFORMAZIONI ORATI'ITE. 
Piazza Indipendenza, S (Sta/ ore). 

Bierut invita 
a rafforzare la vigilanza 

VARSAVIA. 15 — Prendendo la pa­
rola alla r.-.TT.one de] Comt.To ese­
cutivo de: pir::to operalo polacco dii-
n n t e la oliale ò stata derisa l'espul-
«lone dt Wladis'aw Oomu'.ka. il Pre­
sidente de'.Ia Repubblica. Bierut — se­
conde quanto mfor-na l'AFP — ha 
dlrh-ara'o t-a ì'a'.tro: « Adesso, noi 
dobbiamo nlù che mai rafforzare la 
nostra vicllar.ra nvo'.uzionarla d! 
combattenti d^'la classe operaia •. 
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ogni caso la pracadanza a talagrammi l'ordine pubblico accusando ~ diri-
racantl «ravì • urgenti notizia di ea-j genti responsabili politici e sindaca-
rattara familiare, • cosi via. h „ di fomentare invasioni di terre 

anche colt ivate mentre le autorità | 
governative starebbero facendo o?ni 
sforzo per favorire accordi diretti 
fra contadini e proprietari. E' e v i ­
dente in questa dichiarazione falsa | 
e tendenziosa la preoccupazione d: j 
frenare il movimento di occupazione' 
d: terre che si va svi luppando \ \ t -
tor.osamente anche in Sicilia. 

Il Consiglio dei Ministri aveva 
precedentemente approvato alcun; 
provvedimenti tra : quali un dise ­
gno rli legge col quale si provvede 
al finanziamento mediante preleva­

li Direttivo dei:« Federazione Sta 
ta'.i. a', termine de: 6uoi 'lavori, ria 
votato un o d g . Sn cui *: der.ur.cia 
l'ostilità governativa ^er*o le giunte 
richieste degli impiegati e dei «Pa­
rtati. «i afferma V. p ieno dir.f.o de­
gli statali a^lo «ciopero. ai assicura 
ogni appogg.o a', piano de.ta C G I.t. 
e s i etabi.:*<e che ".a ^ezreteria, in 

ccordo con que.i» confedera a e co" 
comitato di coordir.amer.'o tra '. p u > 
b:;ci dipendenti. fls«i r.e: p r o s i m i 
giorni '.e forme di lotta necessarie 

Prosegue compattiss imo -.o sciope­
ro a'.: IXAM. I sindacati del'.'INMi, 
e O'.'.'IN'PS hanno dichiarato :a ".oro 
p.era T>:;dftr:e:à cr.l co'.ieghi 

Tutte le marche nei modelli di moda 

PREZZI FORTEMENTE RlBAttAH 
S O P R A B I T I - G I A C C H E S P O R T 

V E S T I T I P R O N T I E S U M I S U R A 
i' VIA NOMLNTANA 11-13 

vicinissimo a Porla Pia 
11 travile al Minuterò 

mento dal fondo-lire della somma di |! 
14 miliardi e 200 milioni del 
gramma di ripristino e potenzia 
mento degli imp.anti .«.derurg:ci. 

pro-«j 

Il sarto di moda 
S I V E N D E A N C H E A R A T E 
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